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Raffaello Martinelli

Sacerdote della diocesi di Bergamo, dopo aver  conseguito  il dottorato in Sacra  Teologia con specializzazione in pastorale 
catechistica presso l’Università Lateranense di Roma e la laurea in Pedagogia all’Università Cattolica di Milano, 
è stato, dal 1980 al 2009, a servizio della Congregazione per la Dottrina della Fede, dove per oltre 23 anni 
ha collaborato con l’Em. Card. Joseph Ratzinger, poi Papa Benedetto XVI.

In tale Congregazione, ha coordinato i lavori di preparazione del Catechismo della Chiesa Cattolica, ed è stato poi impegnato, 
come redattore e coordinatore della segreteria, nella elaborazione del Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica.

Dal 1987 fino al 2010, è stato anche Rettore del Collegio Ecclesiastico Internazionale San Carlo e Primicerio 
della Basilica dei Santi Ambrogio e Carlo al Corso, a Roma.

È stato nominato Prelato d’onore di Sua Santità nel 1999.

Il 2 luglio 2009 Benedetto XVI lo ha nominato Vescovo di Frascati, e il 12 settembre dello stesso anno è stato consacrato Vescovo 
dallo stesso Santo Padre nella Basilica di San Pietro in Roma. Il 13 settembre 2009 ha iniziato il suo ministero pastorale nella diocesi 
di Frascati, fino alle dimissioni nel novembre 2023, per limiti di età.

Di lui, Papa Benedetto XVI ha detto:

«È stato per più di venti anni per me un fedelissimo e molto capace collaboratore nella Congregazione per la Dottrina 
della Fede, dove ha lavorato soprattutto nel settore del catechismo e della catechesi con grande silenzio e discrezione: 
ha contribuito al Catechismo della Chiesa Cattolica e al Compendio del Catechismo.  
In questa grande sinfonia della Fede anche la sua voce è molto presente» (Omelia, Celebrazione Eucaristica a 
Frascati, 15 luglio 2012).

Il Vescovo può essere contattato tramite:
•	 e-mail: mrtraffaello@pcn.net
•	 sito web: https://www.ve-raffaellomartinelli.it
•	 canale YouTube: https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli
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1	 Ha pubblicato diverse opere catechistiche, tra cui: Note di pastorale 
catechistica; Missione inculturata; Incontro al Catechismo della Chiesa 
Cattolica e al suo Compendio; Frammenti di sintesi teologica-schemi 
catechistici; 58 Argomenti di attualità;

2	 Ha realizzato varie pubblicazioni, riunite nella collana: Catechesi dialo-
gica in immagini: arte e fede:
�	 Il Battesimo - magnifico dono della SS.ma Trinità;
�	 La Confessione - Il sacramento dell’Amore misericordioso di Dio Pa-

dre;
�	 L’Eucaristia: pane di vita eterna;
�	 La Cresima: dono speciale dello Spirito Santo.
�	 Vari libri catechistici sulle opere architettoniche e artistiche della Basi-

lica di san Carlo al Corso in Roma:
�	 Gli affreschi della Basilica di San Carlo a Roma

�	 “	 dell’Oratorio presso la Basilica di San Carlo a Roma

�	 “	 della Cappella auxilium christianorum

�	 Le virtù in simboli della Basilica di San Carlo a Roma:
–	 integrale
–	 estratto

�	 Le lapidi di San Carlo al Corso

�	 Gli arredi della Basilica di San Carlo a Roma

�	 I quadri di San Carlo al Corso

�	 Le statue di San Carlo al Corso

�	 Ha pubblicato:
�	 Cenni storici e catechistici:

–	 della Cattedrale di Frascati
–	 del Palazzo vescovile di Frascati

�	 Santa Messa in Latino
�	 In Chiesa: vademecum
�	 Sulla strada di Emmaus: l’Eucaristia, fonte – modello – culmine della 

vita cristiana e paradigma di sinodalità, Percorso pastorale quadriennale 
(2019-2023).

�	 Ha realizzato:
�	 il video-catechismo della Chiesa Cattolica: www.catechesi.online/it/

cts/compendio
�	 vari video catechistici, pubblicati su: https://bit.ly/YoutubeVERaffael-

loMartinelli

3	 Ha pubblicato vari documenti nella collana Magistero del Vescovo:
1)	Disposizioni pastorali circa la celebrazione dei Sacramenti di inizia-

zione cristiana
2)	Percorso catechistico pre-matrimoniale
3)	Pastorale vocazionale sacerdotale
4)	Alcuni adempimenti amministrativi
5)	Disposizioni pastorali per la celebrazione delle esequie
6)	Corso di catechesi per cresimandi adolescenti-giovani
7)	La santificazione della domenica
8) La direzione spirituale. 	

4	 Attua varie iniziative catechistiche via internet-streaming. Si vedano:

SitoWEB:	 https://www.ve-raffaellomartinelli.it 

YouTube:	 https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli 

Twitter/X:	https://bit.ly/TwitterRaffaelloMartinelli

Facebook:	 https://bit.ly/FacebookRaffaelloMartinelli

È in attuazione anche la collana: Catechesi in immagini:
I volume: 	 L’ecologia nella visione cristiana 
II volume: 	Il Pane e il Vino Eucaristici
III volume: 	La S. Messa: dono insuperabile
IV volume: Le Virtù in Simboli
V volume: 	� La migliore carità cristiana: spezzare il pane della Parola di Dio
VI volume: 	�Amore di Dio: infinita peculiarità

Pubblicazioni dell’autore:

Finito di stampare nel mese di ottobre 2024 da Rotomail.
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PRESENTAZIONE
(di S.E.R. Mons. Raffaello Martinelli)

Benedetto XVI afferma (Messaggio quaresimale 2013): «Non v’è azione più benefica, e quindi caritatevole, verso il prossimo che: spez-
zare il pane della Parola di Dio, renderlo partecipe della Buona Notizia del Vangelo, introdurlo nel rapporto con Dio: … massima opera 
di carità è proprio l’evangelizzazione».
E Papa Francesco scrive: L’annuncio del Vangelo è: «ciò che è più bello, più grande, più attraente e allo stesso tempo più necessario» 
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 35).
Ce lo ricorda costantemente la Parola Biblica: «Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4; 
Dt 8,2-3).
Il che, non sempre, tuttavia, è riconosciuto come meriterebbe.
Alcuni affermano che, per diffondere la fede cristiana, basta attuare la carità, intesa come offerta di servizi di soddisfazione dei bisogni 
fisici-materiali della persona: l’annuncio di Cristo non è ritenuto indispensabile. 
Non di rado quanti s’impegnano nel campo caritativo materiale sono maggiormente apprezzati e la loro presenza e azione è, in maggior 
grado, giustificata, rispetto a quanti s’impegnano prevalentemente o esclusivamente all’annuncio della Parola di Dio e alla celebrazione 
dei Sacramenti.
In ogni caso, seppure debba essere riconosciuta una superiorità del Pane della Parola di Dio rispetto al pane materiale, va tuttavia anche 
sempre affermata l’unità inseparabile dei due pani, e quindi delle due dimensioni – materiale e spirituale – della carità cristiana.
È quanto mi propongo di presentare in questo mio V volume della Collana: Catechesi in immagini, per mezzo delle slides del power-point.

14 settembre 2024 Festa dell’Esaltazione della Santa Croce
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6 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

•
•

“Chiamati per annunciare 
a tutti le opere meravigliose di Dio” 

5

1 4

2

3 6

L’affermazione e la testimonianza 

Va detto che oggi non c’è un silenzio di Dio, 

•
•

•

•

•

•

E’ importante ricordare 

è proprio l’evangelizzazione, 

che “non vive solo di pane, 

che esce dalla bocca di Dio” 



7Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

E’ la verità originaria dell’amore di Dio per noi, 

dell’umanità e di ogni uomo

al Convegno: “
”, Roma 

“Tutto dev’essere pensato 

per recare … la buona novella 
dell’amore di Dio in Cristo Gesù 

”. 

“Dobbiamo per questo fare in modo 

l’annuncio del Vangelo, 

a cui l’odierna società della comunicazione 

inequivocabile alla carità delle parole”.  

7 10

8 11

9 12



8 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

“Non v'è azione più benefica, 

•

•

•

della persona umana …

all’Udienza generale del 25 aprile 2012).

a circoscrivere il termine “carità” 

E’ importante, invece, ricordare 

è proprio l’evangelizzazione». 

non c’è vera carità senza fede, 

l’affermazione reciproca: 

la carità è “camminare” nella verità 

nell’amicizia con il Signore; 

18

13 16

14 17

15



9Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

Dunque l’intreccio fra fede 

o una “dialettica”». 

ci preserva dall’intellettualismo 

./.       «è limitante l’atteggiamento 

l’accento sulla priorità 

•
•

•

«sostenere un’esagerata 

dall’attivismo moralista».

•

•

L’insegnamento di Gesù, infatti, 

“Non di solo pane vive l'uomo
” 

19 22

20 23

21 24



10 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

“Pietro stesso ha formulato 

‘
(1 Pietro 3, 15)…       della Chiesa e del successore di Pietro in questo tempo“. 

–

è soltanto una vuota organizzazione”.

30
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11Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

incomincia con l’andare 

[presente nell’Eucaristia].   ./.

“Noi –
–

./.                  ‘
che buona l’opera sociale 

che fa la Chiesa’

quella presenza di Gesù incarnato”.

Dobbiamo “vivere quello che è ‘
’ 

la tenerezza riconciliatrice di Dio …

di Papa Francesco ad “essere lieti”. 

–

“l’anestetizzazione del cuore”:

ricordato l’invito di Gesù 
ad “andare ed annunciare la gioia del Vangelo, 

donandola e donandosi” a

una vita “imbellettata, 
decorata, truccata”,

ad “andare e abbracciare in suo nome”. 
Invito valido ancora oggi: “Andate agli 

incroci delle strade, andate …      ./.

31 34

32 35
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12 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

andate ad annunciare l’abbraccio 
misericordioso del Padre”.

“Andate –

che cerca di ungerli con l’olio 

non hanno l’ultima parola 

Andate con l’olio che lenisce 
le ferite e ristora il cuore”.

Per Papa Francesco, la missione “non nasce 

dell’unzione misericordiosa di Dio”. 

“la vita
–

e si indebolisce nell’isolamento 

comodità”.

42

37 40

38 41

39



13Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

“Chi non prega il Signore, 
prega il diavolo”. 

“La Chiesa non è 
un’organizzazione assistenziale, 

un’impresa, una ONG, 

dell’incontro con Gesù Cristo,

“Abbiamo bisogno di un cambiamento 

“pastorale relativista” –

“cucina culturale” 
perde l’orizzonte evangelico, 

lasciando l’uomo affidato a sé stesso 

per l’uomo, ma lo lascia in balìa 

e la verità sull’uomo stesso. 
E nascondere Gesù e la verità sull’uomo 

Strada che porta l’uomo 

perché l’uomo, la donna, 

43 46

44 47

45 48



14 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

nell’annunciare Gesù Cristo; 
cercare il come … 

chiave …

raggiungere il cuore dell’altro, degli altri 
diversi da noi, e lì seminare il Vangelo …   ./.

dal ricevere all’uscire, 
dall’aspettare che vengano 

all’andare a cercarli. 

./.  E facilitare l’incontro con il Signore.

e negli orari della città …

la curiosità e l’interesse 

E poi non andare di qua, di là … 

./. Se la fede incomincia c’è lo Spirito 

torni da me o torni dall’altro 
a chiedere un passo in più, un passo in più … 

Ma suscitare la fede …

manifestandolo e dilatandolo” 

“La Chiesa è missionaria per natura, 

ma un’associazione tra molte altre,

con l’esaurire il proprio scopo 

54
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15Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

un’
all’uomo

tra il “già” e il “non ancora” 
del Regno dei Cieli…

•
•

• ed esilio…

di un’etica sublime”. 

“sanno produrre ideali elevati o 
espressioni etiche notevoli”.

“destinata
volontà”,

“potere
Vangelo”,

“una

noi”

“Via

•
•

•

•

•
nell’amore”

“vuole

•

• nell’imitazione del Figlio Gesù, 
• a gloria di Dio Padre”.

E “la gloria di Dio 
è l’uomo vivente”. 

55 58

56 59

57 60



16 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

“l’annuncio

•
•

umana”

l’enciclica “
”

“all’inizio dell’essere cristiano 
non c’è una decisione etica 

bensì l’incontro:
•

•

e con ciò la direzione decisiva”.

“il

•
•

di morte e risurrezione”. 

“diventa
•

•

• l’Eucaristia
dell’uomo nuovo,

medicina di immortalità”.

“il

•
ferite sanguinanti dell’umanità,
•

Vangelo”

“animata da una spiritualità 
di continuo esodo”. 

Si tratta di “uscire dalla propria 

della luce del Vangelo”. 66

61 64

62 65

63



17Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

“stimola un atteggiamento 

•

•

giustizia”

• “essa non è fine a sé stessa, 
•

mediazione del Regno”. 

“una

e glorioso”. 

“dobbiamo
•

•

alle proprie sicurezze”.

• “una

•

ciascuno un cuore missionario…  ./.

•
•
•

dell’evangelizzazione”

“Desidero

L’immensa maggioranza dei poveri 

67 70

68 71

69 72



18 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

L’opzione preferenziale per i poveri

in un’attenzione religiosa 
privilegiata e prioritaria”.

Papa Francesco (Omelia al Consiglio delle
Conferenze episcopali d’Europa 23-9-2021).

./. Il popolo, tornato dall’esilio e sistemate 

dalle tradizioni, nell’appagamento 

mentre tutt’intorno i templi si svuotano 

l’appetito della fede 
e riaccenda quella sete […] 

su alcuni aspetti dell’evangelizzazione”,  

78

73 76

74 77

75



19Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

•

•

essere salvati anche senza”.

”

l‘Episcopato italiano 

•
•

•

•

•

•

•
“

•
“

“ Il nostro contributo più prezioso al 

79 82

80 83

81 84



20 Capitolo I - Carità - annuncio di Cristo nel Magistero

le sue virtualità positive”.

•
•
•

•
•
•

è l’evangelizzazione, 

•

•
•

85

86

87
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22 Capitolo II - Carità e annuncio

l’annuncio
l’insistenza

l’annuncio

sull’evangelizzazione “
”,

“Ciò

– ‘dare
speranza’ –

./. Non c’è vera evangelizzazione 
se il nome, l’insegnamento, la vita, le 

non siano proclamati”.

dell’animazione missionaria in Africa e 

Papa Francesco l’ha incluso 

al sinodo sull’Amazzonia (ottobre 2019):

L’impegno sociale della Chiesa, 
nell’evangelica opzione per i più poveri, 

[…] senza dubbio è stato e continua 

“diaconale” della Chiesa.

…

…

88 91

89 92

90 93



23Capitolo II - Carità e annuncio

./. di “advocacy”, ma poco
in madre della fede. […] 

l’assenza o una manifestazione 

quasi chiedendo perdono…

a un’“opinione”; ./.

./. nessuno offre l’assoluto della sua 

ma solo all’Assoluto di Dio. 

l’evangelizzazione ha toccato 
l’anima di una comunità cristiana…

• un’evangelizzazione

•
•

necessaria“
94 97

95 98

96 99



24 Capitolo II - Carità e annuncio

nell’ascolto

sociali“,

"fare“,

–

“Ora

carità!”

l’una all’altra

100 103

101 104

102 105



25Capitolo II - Carità e annuncio

“Tutto

l’avete me”

•
•

quell’amore

E’

“nuovi
giustizia”

l’altro

l’orfano, l’abbandonato,
l’emarginato

quell’espressione

…

106 109

107 110

108 111



26 Capitolo II - Carità e annuncio

quell’altro

…

…

dell’unzione

dell’intimità …

•
•

•
La preghiera è il centro di tutto…

(L’impegno cristiano) si alimenta in 

l’acqua

112 115

113 116

114 117
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28 Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

che è un po’ meno visibile 

anche un po’ meno popolare:

•

•
•

I due volti dell’amore cristiano 

per la sua “carità materiale” 

“noi non siamo 

spose di Gesù Cristo”.

Ridurre l’altro soltanto 

compimento dell’amore pratico 

l’Amore del Padre all’uomo 

“Mi ha amato, 
e ha dato se stesso per me” 

È avere l’ardire 

“Questa è la vita eterna: che conoscano te, 

e colui che hai mandato, Gesù Cristo” 

118 121

119 122

120 123



29Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

le varie dimensioni dell’uomo. 

“

” 

l’evangelizzazione,
•

•
•

“Non v'è azione più benefica, 

•
•

•

promozione della persona umana”.

“Charitas in veritate”. 

che guarda all’essere umano 

che in ogni persona v’è «un’attesa,

•
• sull’uomo, 

•

L’entusiasmo nell’annunziare 

che vivono nell’areopago digitale, 

Rispondiamo a quest’appello
con l’entusiasmo evangelico 

124 127

125 128

126 129



30 Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

•
(fisica, morale, spirituale…) 

•

di suo fratello Abele: “Sono forse io il 
guardiano di mio fratello?” 

•
(fisica, morale e spirituale …) di un tuo fratello

è «l’annuncio del Vangelo, che oggi più che mai 
si traduce soprattutto nell’andare incontro 

alle ferite dell’uomo,

CARITA’ 

130 133

131 134

132 135



31Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

“Partecipare all’Eucaristia significa 

“Fare la Comunione” significa anche attingere 

ciò che siamo e ciò che abbiamo…

comprendiamo l’unità profonda 

•

•

“Dio
donatore!”,

“ad

carriera”

“placato fame”
“dato

donatore”

“oltre alla fame fisica l’uomo porta 
in sé un’altra fame”, che tutti hanno 

e che è la “fame più importante”, 
“vita” “eternità”

“Lui appagare”,
“pane vita”

“il

nell’eternità, nell’incontro
donatore”

136 139

137 140

138 141



32 Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

E’ importante ricordare che 

l’evangelizzazione, 

persona, che “non vive solo di 

dalla bocca di Dio” 

nell’enc

l’amore
l’umanità

Dio”

“Non v'è azione più benefica, 

promozione della persona umana”.

L’innalzamento del nostro spirito
sguardo verso l’Alto, verso Dio…
è l’inversione della legge naturale di 

…

…

L’ingiustizia più grande non è forse 

142 145

143 146

144 147



33Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

sacrifichiamo l’organizzazione,

i partecipanti all’assemblea 

dell’indifferenza,

all’attenzione

c’è

l’indifferenza

Sant’Agostino

“Ho
passi”

148 151

149 152

150 153



34 Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

Sant’Agostino ha detto di

noi perdiamo l’occasione 
dell’incontro con Lui».

v’è
«un’attesa,

•
• sull’uomo,
•

L’entusiasmo nell’annunziare

•
• un’agenzia

•

•

ridotte a un’organizzazione che raccoglie e 

…
all’efficacia dell’apostolato,

154 157

155 158

156 159



35Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

L’annuncio

•
•
•
•

Il rischio è:
• che il discorso

cristiano venga
ridimensionato,
esaurito nel sociale,

• e che si diffonda
sempre più,

c’è …

E’ la verità originaria 
dell’amore di Dio per noi,

dell’umanità

“carità”

E’

l’evangelizzazione»

–

organizzazione”.

“vivere
‘ ’,

…

nell’ ”. 

160 163

161 164

162 165



36 Capitolo III -  Carità del cristiano - evangelizzare

–

–
ma spinge il discepolo e l’intera 

integrandoli nel nostro lavoro…».

dall’Eucaristia l’amore

–
–

L’opzione

•

•

un’azione

l’uomo
166 169

167 170

168
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E CARITA’:

Capitolo IV 



38 Capitolo IV - Annuncio - preghiera - Carità

3

• un “ministero della carità” 
• ed una “pastorale della carità” 

Le due realtà dell’annuncio della Parola di 
Dio e della “carità concreta” devono 
“vivere nella Chiesa”, 

conservando la loro “relazione 
necessaria”.

4

Chiesa godano di “buona 
reputazione”:

•
essere “pieni di Spirito Santo e 
di sapienza”, 

• agendo sempre “nello spirito 
della fede con la luce di Dio”. 

5

Anche le loro “azioni sociali”, 
dunque, sono “azioni 

dello Spirito Santo”. 
Esercitando la “diaconia della 

carità”, pertanto, gli Apostoli 
chiedono sempre “la forza 
dello Spirito Santo”.

6

7

171 174

172 175

173 176

2

•

•

Chiesa“ insieme, 

posto“
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8

realizzato nell’ascolto della Parola 

9

"azioni sociali“, ma anche 

10

"fare“,

11

12

13

C’è poi l’esempio di Marta e Maria di 

• la prima è “tutta presa dal servizio 
dell’ospitalità da offrire a Gesù”, 

• la seconda, invece “si dedica 
all’ascolto della parola del Signore”. 

Maria, il cui contegno mostra “la 
priorità che dobbiamo dare a Dio”,

177 180

178 181

179 182



40 Capitolo IV - Annuncio - preghiera - Carità

14

San’ Agostino, “una visione della nostra 
situazione del cielo”.

• di non perdersi nell’“attivismo puro” 
• e di comprendere che la “vera carità” non 

ha bisogno di “tante cose”, ma 
“soprattutto dell’affetto del nostro cuore, 

della luce di Dio”.

15

Il Papa ha poi citato Sant’Ambrogio che 
di Maria di Betania, lodava “

” che è “
”.

XVI un “modello di armonia tra 
contemplazione ed operosità” è San 

quale “le troppe occupazioni, una vita 

il cuore e far soffrire lo spirito”.

16

• tutte le nostre attività quotidiane “vanno svolte con 
responsabilità e dedizione”, 

• tuttavia è imprescindibile “il nostro bisogno di Dio, 

speranza”.

17

Senza la preghiera quotidiana “vissuta con 
fedeltà”, le nostre azioni pratiche si 

riducono a “un semplice attivismo che, alla 
fine, lascia insoddisfatti”.

La preghiera “alla luce di Dio” e “dello Spirito 
Santo”, quindi, permette ai primi apostoli di 

superare anche “la difficoltà che stava 

carità”,

18

“Il servizio pratico della carità è un servizio spirituale. 
Ambedue le realtà devono andare insieme”.

L’imposizione delle mani, con la quale gli Apostoli 

13,3), “è importante –

19

•

avviene in un’organizzazione 

•

Gesù Cristo”.

183 186

184 187

185 188
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20

La preghiera è “il respiro 
dell’anima e della vita” 

e se essa non alimenta “il respiro 

alle mille cose di ogni giorno”, 

21

“Anche quando ci troviamo nel 

un’unica grande sinfonia di 

ringraziamento e di lode”, ha 

22

L’apostolato è un dovere. 

–
“Intimità Divina”:

23

fa’

24

–
un’anima

25

s’interessa

– –

189 192

190 193

191 194
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200197

26

27

–
dell’anima

l’ha

28

… l’apostolato
all’arbitrio

29

–

dell’apostolato …

30

…

c’invita

31

…

195 198

196 199
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44 Capitolo V - Carità - parlare di Dio al prossimo

l’impegno

• è un’esigenza profonda della vita di Dio

nasce nel cristiano dall’esigenza di 

• 
“Andate

condannato”

•

“Come

annunzi?”
• dall’aver veramente 

“Il

E questo non è “fare proselitismo”, 

l’esperienza

papà, e questo nome è “Cristoforo”:

“ ”
“Portatori Cristo”

E’

“Cristoforo”,
Cristo!”

•
“buona

novella”

•

l’immensa
•

•

201 204

202 205

203 206
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l’incontro con Cristo.
•

l’amore del Cristo ci 

L’evangelizzazione – – “è

anche in paesi di antica tradizione cristiana…
…

”

•

“L’annuncio

all’intero

l’amore di Dio, che si è manifestato in 
pienezza nell’unico Redentore del mondo, 

Gesù Cristo”

• L’annuncio

l’unità
Sant’Ireneo, afferma che

«la gloria di Dio è l’uomo vivente, e 
la vita dell’uomo consiste 

«La realtà stupenda dell’Assunzione

l’unità della persona umana ./.

un’azione da schiavi; 
servirlo soltanto con l’anima sarebbe in 

… Dio vuole salvare l’uomo 

“

•
•

•

della persona umana”; 

207 210

208 211

209 212
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l’amore

nient’altro

PAPA FRANCESCO HA DETTO (

E’ dall’amore,

dell’amore

•

«deserto dell’oscurità di Dio, dello svuotamento delle 

cammino dell’uomo, (…) la Chiesa nel suo insieme,

verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il Figlio 

per l’inizio del Pontificato,

•

•

•

•

“si

–
–

di accoglienza incondizionata…    ./.

213 216

214 217

215 218
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E’

all’invito

E’ da questa vita spirituale che sgorga la 

attendono…Voi non potete cambiare il 

• L’impegnarsi

“opere carità”
l’evangelizzazione,

un’altra

“comunione Santi”

•

“E’

uomini”

•

•
•

•

•
•

•

•

perché è venuto per essere il “servo” 

dell’incontro

proselitismo, è un’altra cosa, 

219 222

220 223

221 224
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…

dell’altro

la giustizia vera agli altri”.

l’incontro

all’umanità

il suo Corpo, il suo Sangue…

l’opera

l’opera
“fare” “credere”

d’amore

225 228

226 229

227 230
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•

dell’innocente,

•

nell’anima

“Ho contemplato albe e tramonti 

ho ammirato capolavori artistici… 

in un’anima”(

dall’egocentrismo
nell’amore

un’esistenza
dell’amore …

“Dio
vita”

– –

231 234

232 235

233 236
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l’inganno,
la calunnia, l’egoismo e tante 

poiché “anche Satana si maschera 
da angelo della luce” 

QUAL E’ LA PRIORITA’: 

(malattia, fame, morte…) 

“L’infanzia ”,

«Gesù, in pieno contrasto con l’attesa dei 

“Figlio, 
ti sono perdonati i peccati” 

nell’interesse

quest’uomo

dell’angelo

l’attesa

dell’uomo
L’uomo

dell’uomo – –
c’è alcun’altra

e nell’operare di Gesù. 

richiamare l’attenzione dell’uomo

237 240

238 241

239 242
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Per essere dono di amore al
prossimo, è necessario
accostarsi all’Eucaristia

Nell’Eucaristia,

E’ dall’Eucaristia

•
•

…

•
•

•

•

nell’evento

• ci ha dato l’esempio di questo 

• l’ha attuato
•

•

243 246

244 247

245 248
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2) “Come Cristo ha compiuto la 

•

…
•

l’immagine

•

• Cristo”

“Questo è il problema: la carne di 

…

l’andare

•
•

• Signore”

“

tant’è

“intoccabili”,

c’è

sua”

nell’indigenza,

249 252

250 253

251 254
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l’altro
L’asse

l’uomo
l’uomo

L’asse orizzontale, invece, 

L’uomo

l’asse

nell’individuale
D’altronde lo dice stesso la parola 

“fratello”, si può riconoscere 
l’altro come fratello, 

nell’abbondanza

Egli ragionava tra sé: …dirò a me stesso: 

un’ora

cosa, perché vi affannate del resto?’ 

Se dunque Dio veste così l’erba del campo, 
che oggi c’è e domani si getta nel forno, 

con l’animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la 

quellʼuomo

255 258

256 259

257 260
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•
•

•

•
•

del cuore dell’uomo.

l’essere

“tatuaggio”

• l’uno l’altro
all’uno

l’altro

l’evangelizzatore

“Perciò

cieli”

‘Beati

261 264

262 265

263 266
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v’insulteranno

dell’uomo

l’amore “l’avete
me”

…

L’episodio

“Non

Dio”»

15) L’episodio della vedova  bisognosa 

che davano “del loro avanzo”, 
ma piuttosto dall’esigua 

‘nella
sostentamento’

–
•

•

267 270

268 271

269 272
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dall’appartenenza a un ceto sociale o 

“Va e anche tu fa lo stesso…”.

che sanno che nell’affamato, 
nell’assetato, nello straniero, 

nell’ignudo, nel malato, nel carcerato…
c’è il Signore Gesù. 

E’

• l’incontro

• l’incontro,
nell’Eucaristia

• dell’altare
•

dell’altare

E lo spiegava così: “La Chiesa ha preservato il 

complesse storture…hanno reso spesso i 

della storia… Oggi, sentiamo che è giunto il 
momento di superare questo scisma”

(Riflessioni sull’uomo, 

“

l’opportunità
…

un’immagine,
…

273 276

274 277

275 278
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dell’Eucaristia,

•
• essa”

nell’abbassarsi
fa’ ‘pane’

•
•

•
•

e con  questo ‘pane’  Lui 

E’
“sacramento dell’altare”

“sacramento
fratello”,

all’Eucaristia

“Vuoi

quest’altro

“Questo
corpo”,
“Voi

nutrito” “Quello

“l’avete me”…

d’oro,

l’affamato

l’altare”

POVERTA’ NEll’Antico

all’Antico Testamento 

279 282

280 283

281 284
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“così”.

l’ingiustizia

•
•

ridotto all’indigenza, 

• nell’abbondanza,

•

“Lo

l’afflitto

forestiero”

285 288

286 289

287 290
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“poveri
Dio”,

E pone la propria fiducia in 
Dio:  

si fida di Dio. 
Questa è Fede.

21) La povertà personale e la
ricchezza delle chiese.

d’Assisi –

“Vi

dell’altare

discrezione”

dell’Ordine

–

e l’ipocrisia

cristiana…

291 294

292 295

293 296



60 Capitolo V - Carità - parlare di Dio al prossimo

./. L’ipocrisia è il peggior nemico di questa comunità 

o venire meno alla sincerità dell’amore, 
significa coltivare l’ipocrisia, allontanarsi dalla 

– –

dall’essere

l’espressione

“La

• l’altro

• dall’altra

sempre”

… …

“noi fratelli”

l’adempimento
(“Amerai

tuo”,

(“e
stesso”)

…
l’indimenticabile

“Se

custode”

297 300

298 301

299 302
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–

“Cercate

sovrappiù”

11. È la bellezza e l’attrattiva del
Vangelo, che non riduce l’amore
del prossimo all’applicazione di
criteri di convenienza economica e
politica,
né ad «alcuni accenti dottrinali o
morali che procedono da
determinate opzioni ideologiche»
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 39).
C’è la sete dell’uomo contemporaneo,
che nel profondo è sete di Dio,
sete di eterno e tante volte non lo
capisce, lo sta cercando dappertutto.

•

•

•

303 306

304 307

305 308
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•

•
all’opera

•

“Solo l’Eucaristia

”
(Papa Francesco, catechesi
del mercoledì 27-3-2019)

un’organizzazione

un’associazione

•
dall’umanità,

•

• l’anima

•

l’umanità…

19. “Io con le mie opere ti 
mostrerò la mia fede” (

Qual è l’opera principale della 

“Questa infatti è la volontà del 

vita eterna”(

309 312

310 313

311 314
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“Che

fede”.

l’homo 
l’homo

L’annunciare

“la
piena”

• “dare
speranza”

•

condannato”

nell’adempiere 

315 318

316 319

317 320
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“Vi

…

./. Non uno sguardo che parte dall’alto 

rispettate, amate…
C’è un solo modo lecito di guardare una 
persona dall’alto in basso, uno solo: ./.

persona dall’alto in basso.

L’operatore caritativo cristano s’impegna a:
“guardare l’altro con gli occhi stessi di Gesù 

e vedere Gesù nel volto del povero…
con Gesù al centro, sempre” 

…Dev’essere un uomo per gli altri. 

se per lui l’inquietudine verso Dio 
è diventata un’inquietudine 

per la sua creatura, l’uomo../.

… dev’essere
dall’inquietudine

l’uomo
l’inquietudine

partecipazione all’inquietudine 

l’esigenza

–

“ricorda che ogni persona ./.

321 324

322 325

323 326
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un’altra –
nell’anima –

….
E’

all’edificazione della civiltà dell’amore»

l’Eucaristia
l’unità

dell’anima

l’azione

327 330

328 331

329 332
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…

’ …

c’erano

tempo (e l’avrebbe 

che ha fatto, era per lanciare un messaggio…

• a pregare, ad amare…
•

•
• nelle Sinagoghe e in vari luoghi…

l’opera

…

“i
voi”

un’abitudine

“esterne”

e l’emarginazione,

e assicurata l’inclusione sociale necessaria".

parlando dell’essere umano:

egli ha infatti bisogno di Dio…
Chi non dà Dio, dà troppo poco”

333 336

334 337

335 338
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nell’orizzonte

un’ all’altro

un’unica

d’amore l’inizio

Nota sant’Agostino: se “la giustizia 

non è giustizia dell’uomo quella 
che sottrae l’uomo al vero Dio” 

339 342

340 343

341 344
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2

“Abbiamo all’amore

4

“l’amore
Dio”

• dall’incontro d’amore

•

5

“Simbolo

•
•

6

l’avete

•

•

•

7

•
•
•
•
•

345 348

346 349

347 350

3

All’inizio dell’essere
• c’è
•
• l’incontro

decisiva”
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8

dall’impegno

• l’inserimento

•

politica”

9

Cos’è

l’Apostolo
un’esortazione

10

•
•
l’intera

11

l’evangelizzazione,
•

•
•

12

13

“Chiesa
povera”,

“la
Signore”

“la Dio”

“la

improprio”

351 354

352 355

353 356
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14

“Non

•

•

• Dio”

15

•

•

16

•

•

•

17

“identificarsi

poveri”

18

“La

• l’altro

• dall’altra

sempre”

Amore di Dio 
           e 
del prossimo

Discorso del Papa Benedetto XVI ai Membri del Sovrano Militare Ordine di Malta (9-2-2013)

357 360

358 361

359 362
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“Nella Sacra Scrittura il richiamo 
all’amore del prossimo è legato al 
comandamento di amare Dio con 
tutto il cuore, con tutta l’anima e 
con tutte le forze (cfr Mc 12,29-
31). 

Di conseguenza, l’amore del 
prossimo corrisponde al mandato 
e all’esempio di Cristo, 

se si fonda su un vero amore verso 
Dio.

È così possibile per il cristiano, 
attraverso la sua dedizione, 
far sperimentare agli altri la 
tenerezza provvidente del 
Padre celeste,

grazie ad una sempre più 
profonda conformazione a 
Cristo. 

Per dare amore ai fratelli è 
necessario attingerlo alla 
fornace della carità divina,

 

Mediante:

•  la preghiera, 

• il costante ascolto della Parola di Dio 
• e un’esistenza incentrata 

sull’Eucaristia.
La vostra vita di ogni giorno 

dev’essere penetrata dalla presenza 
di Gesù, 

sotto il cui sguardo siete chiamati a 
porre anche:

•  le sofferenze degli ammalati,
• la solitudine degli anziani, 
• le difficoltà dei disabili.

Andando incontro a queste 
persone, voi servite Cristo: 

«Tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me» (Mt 25, 40), 
dice il Signore.

Cari amici, continuate ad 
operare nella società e nel 
mondo lungo le strade 
maestre indicate dal 
Vangelo: la fede e la carità, 
per ravvivare la speranza.

La fede, quale 
testimonianza:

•  di adesione a Cristo 

• e di impegno nella 
missione evangelica, 

che vi stimola:

•  ad una presenza sempre 
più viva nella comunità 
ecclesiale 

• e ad una sempre più 
consapevole 
appartenenza al Popolo 
di Dio.

La carità, quale espressione di fraternità 
in Cristo, attraverso le opere di 
misericordia per gli ammalati, i poveri, i 
bisognosi di amore, di conforto e di 
assistenza, gli afflitti:

 dalla solitudine, dallo smarrimento 

e dalle nuove povertà materiali e 
spirituali. 

Tali ideali sono bene espressi nel vostro 
motto: 

• «Tuitio fidei (Testimonianza della fede) 

• et Obsequium pauperum» (e aiuto ai 
poveri).

363 366

364 367

365 368
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• quanto più amiamo Dio, tanto più 
riusciremo ad amare veramente chi ci 
sta intorno, chi ci sta vicino, perché 
saremo capaci di vedere in ogni persona 
il volto del Signore, che ama senza limiti 
e distinzioni.

• san Josemaría Escrivá: «Io non ho un 
cuore per amare Dio e un altro per 
amare le persone della terra.

•  Con lo stesso cuore con il quale ho 
amato i miei genitori e amo i miei amici, 
proprio con questo stesso cuore io amo 
Cristo e il Padre e lo Spirito Santo e 
Maria Santissima.

Sant'Agostino ha scritto un 
testo stupendo:
"L'amore per Dio è il primo 
come comandamento, ma 
l'amore per il prossimo è il 
primo come attuazione pratica.
 Colui che ti dà il 
comandamento dell'amore con 
questi due precetti, non ti 
istruisce prima sull'amore per 
il prossimo, e poi all'amore per 
Dio, piuttosto il contrario. 

Ma poiché Dio ancora non lo vediamo, 
amando il prossimo tu acquisti il 
merito di vederlo; amando il prossimo 
purifichi i tuoi occhi per vedere Dio, 
come afferma san Giovanni:
 'Se non ami tuo fratello, che vedi, 
come potrai amare Dio, che non vedi?' 
(cf. 1 Gv 4, 20).
 Se sentendo l'impulso di amare Dio, tu 
mi dicessi:
 'mostrami chi devo amare', io non 
potrei risponderti se non con le parole 
di san Giovanni:
 'Nessuno ha mai visto Dio', (cf Gv 1,18-). 

• Ma affinché tu non ti creda 
escluso totalmente dalla 
possibilità di vedere Dio, lo 
stesso Giovanni dice:

•  'Dio è amore.

•  Chi rimane nell'amore 
dimora in Dio', (1Gv 4, 16). 
Tu, dunque, ama il prossimo e 
guardando dentro te dove 
nasca questo amore, non 
appena ti è possibile, vedrai 
Dio", 

(cf. Sant'Agostino, Trattato su 
san Giovanni, Tratt. 17, 7-9). 

Non si può separare l'amore per Dio 

dall'amore per il prossimo, perché il 

Signore è compassionevole e ha cura di 

tutte le sue creature.
Gesù conferma che l'amore per Dio non 
può essere disgiunto dall'amore al 
prossimo. Non possiamo amare Dio, che 
non possiamo vedere, se non sappiamo 
amare il nostro prossimo,
Sant'Agostino ha scritto un testo stupendo:

"L'amore per Dio è il primo come 

comandamento, ma l'amore per il prossimo 

è il primo come attuazione pratica.

369 372
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Prima predica di Quaresima di padre 
Raniero Cantalamessa, O.F.M. Cap., 
predicatore della Casa Pontificia, 
pronunciata questo venerdì mattina nella 
Cappella “Redemptoris Mater” alla 
presenza di Papa Benedetto XVI. 
Il tema delle meditazioni quaresimali è 
“Al di sopra di tutto vi sia la carità” 
(Colossesi 3, 14). 
Le tre prediche successive avranno luogo 
venerdì 1° aprile, venerdì 8 aprile e 
venerdì 15 aprile.

LE DUE FACCE DELL’AMORE: 
EROS E AGAPE
1. Le due facce dell’amore
Con le prediche di questa Quaresima 
vorrei continuare nello sforzo, iniziato in 
Avvento, di portare un piccolo 
contributo in vista della 
rievangelizzazione dell’occidente 
secolarizzato che costituisce in questo 
momento la preoccupazione principale di 
tutta la Chiesa e in particolare del Santo 
Padre Benedetto XVI.
C’è un ambito in cui la secolarizzazione 
agisce in modo particolarmente diffuso e 
nefasto, ed è l’ambito dell’amore.
 

La secolarizzazione dell’amore consiste 
nello staccare l’amore umano, in tutte le 
sue forme, da Dio, riducendolo a 
qualcosa di puramente “profano”, in cui 
Dio è “di troppo” e anzi da fastidio. Se 
sentendo l'impulso di amare Dio, tu mi 
dicessi: 'mostrami chi devo amare', io 
non potrei risponderti se non con le 
parole di san Giovanni: 'Nessuno ha mai 
visto Dio', (cf Gv 1,18-).
 Ma affinché tu non ti creda escluso 
totalmente dalla possibilità di vedere Dio, 
lo stesso Giovanni dice: 'Dio è amore. 

• Chi rimane nell'amore dimora in Dio', 
(1Gv 4, 16). 

• Tu, dunque, ama il prossimo e guardando 
dentro te dove nasca questo amore, non 
appena ti è possibile, vedrai Dio", (cf. 
Sant'Agostino, Trattato su san Giovanni, 
Tratt. 17, 7-9). 
“eros” e “agape”

• Ma il tema dell’amore non è importante 
solo per l’evangelizzazione, cioè nei 
rapporti con il mondo;

•  lo è anche, e prima di tutto, per la vita 
interna della Chiesa, per la santificazione 
dei suoi membri.

 

È la prospettiva in cui si colloca 
l’enciclica “Deus caritas est” del Santo 
Padre Benedetto XVI e in cui ci 
collochiamo anche noi in queste 
riflessioni.
 L’amore soffre di una nefasta 
separazione non solo nella mentalità del 
mondo secolarizzato, ma anche, dal 
versante opposto, tra i credenti e in 
particolare tra le anime consacrate.
 Semplificando al massimo, potremmo 
formulare così la situazione: 
nel mondo troviamo un eros senza agape; 
tra i credenti troviamo spesso una agape 
senza eros.
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Benedetto XVI (catechesi del 14-12-2011) 
afferma: 
Se da un lato è “l’attenzione per l’altro” di 
Gesù a spingerlo al “dialogo costante” con 
il Padre, dall’altro è proprio la relazione 
con Dio a renderlo “attento in modo unico 
alle situazioni concrete dell’uomo per 
portarvi la consolazione e l’amore di Dio”.
    La preghiera è dunque qualcosa che 
“apre la porta a Dio” e “ci insegna ad 
uscire costantemente da noi stessi per 
essere capaci di farci vicini agli altri, 
specialmente nei momenti di prova, per 
portare consolazione, speranza e luce”.

Per il discepolo, amore per Dio e 
per i poveri non devono avere 
una gerarchia, la vicinanza ai 
poveri si basa proprio sul 
primato di Dio, e mettendo 
l’amore per il prossimo accanto 
all’amore di Dio, il primato di 
Dio non viene sminuito.
"Donandosi si riceve, 
dimenticando se stessi ci si 
ritrova“ San Francesco d'Assisi 
(1182–1226)

L’eros senza agape è un amore romantico, 
più spesso passionale, fino alla violenza.
 Un amore di conquista che riduce 
fatalmente l’altro a oggetto del proprio 
piacere e ignora ogni dimensione di 
sacrificio, di fedeltà e di donazione di sé.
 Non occorre insistere nella descrizione di 
questo amore perché si tratta di una realtà 
che abbiamo quotidianamente sotto gli 
occhi, propagandata com’è in maniera 
martellante da romanzi, film, fiction 
televisive, internet, riviste cosiddette “rosa”.
 È quello che il linguaggio comune intende, 
ormai, con la parola “amore”. 

Più utile per noi è capire cosa si intende 
per agape senza eros. 
In musica esiste una distinzione che ci 
può aiutare a farci un’idea:
 quella tra il jazz caldo e il jazz freddo.
 Ho letto da qualche parte questa 
caratterizzazione dei due generi, anche 
se so che non è l’unica possibile.
 Il jazz caldo (hot) è il jazz appassionato, 
ardente, espressivo, fatto di slanci, di 
sentimenti e quindi di impennate e di 
improvvisazioni originali.
 Il jazz freddo (cool) è quello che si ha 
quando si passa al professionismo: 

i sentimenti diventano ripetitivi, 
all’estro si sostituisce la tecnica, alla 
spontaneità il virtuosismo. 
Stando a questa distinzione, l’agape 
senza eros ci appare come un “amore 
freddo”, un amare “con la cima dei 
capelli”, senza partecipazione di tutto 
l’essere, più per imposizione della 
volontà che per intimo slancio del 
cuore. 
Un calarsi dentro uno stampo 
precostituito, anziché crearsene uno 
proprio irripetibile, come irripetibile 
è ogni essere umano davanti a Dio.

Gli atti di amore rivolti a Dio 
somigliano a quelli di certi 
innamorati sprovveduti che 
scrivono all’amata lettere 
copiate da un prontuario.
Se l’amore mondano è un 
corpo senz’anima, l’amore 
religioso così praticato è 
un’anima senza corpo. L’essere 
umano non è un angelo, cioè 
un puro spirito; 
è anima e corpo 
sostanzialmente uniti:

381 384

382 385

383 386



77Capitolo VI - Carità e Cristo

tutto quello che fa, compreso amare, 
deve riflettere questa sua struttura. Se 
la componente legata al tempo e alla 
corporeità, viene sistematicamente 
negata o repressa, l’esito sarà duplice:
 o si tira avanti stancamente, per senso 
del dovere, per difesa della propria 
immagine, oppure si cercano 
compensazioni più o meno lecite, fino ai 
dolorosissimi casi che stanno affliggendo 
la Chiesa.
 Al fondo di molte deviazioni morali di 
anime consacrate, non lo si può 
ignorare, c’è una distorta e contorta 
concezione dell’amore.

Abbiamo dunque un duplice 
motivo e una duplice urgenza di 
riscoprire l’amore nella sua 
originaria unità. L’amore  vero e 
integrale è una perla racchiusa 
dentro due valve che sono l’eros e 
l’agape.
 Non si possono separare queste 
due dimensioni dell’amore senza 
distruggerlo, come non si possono 
separare tra loro idrogeno e 
ossigeno senza privarsi con ciò 
stesso dell’acqua.

2. La tesi dell’incompatibilità tra i due 
amori
La riconciliazione più importante tra le 
due dimensioni dell’amore è quella 
pratica che avviene nella vita delle 
persone, ma proprio perché essa sia 
resa possibile è necessario cominciare 
con il riconciliare tra loro eros e agape 
anche teoricamente, nella dottrina.
 Questo ci consentirà tra l’altro di 
conoscere finalmente cosa si intende 
con questi due termini tanto spesso 
usati e fraintesi.

L’importanza  della questione nasce dal 
fatto che esiste un’opera che ha reso 
popolare in tutto il mondo cristiano la 
tesi opposta della inconciliabilità delle 
due forme di amore.
 Si tratta del libro del teologo luterano 
svedese Anders Nygren, intitolato “Eros 
e agape[1].
 Possiamo riassumere il suo pensiero in 
questi termini. Eros e agape designano 
due movimenti opposti:
 il primo indica ascensione e salita 
dell’uomo a Dio e al divino come al 
proprio bene e alla propria origine;

l’altra, l‘agape, indica la discesa di 
Dio all’uomo con l’incarnazione e 
la croce di Cristo, e quindi la 
salvezza offerta all’uomo senza 
merito e senza risposta da parte 
sua, che non sia la sola fede.
 Il Nuovo Testamento ha fatto una 
scelta precisa, usando, per 
esprimere l’amore, il termine 
agape e rifiutando 
sistematicamente il termine eros. 
San Paolo è quello che con più 
purezza ha raccolto  e formulato 
questa dottrina dell’amore.

Dopo di lui, sempre secondo la tesi 
di Nygren, tale antitesi radicale è 
andata persa quasi subito per dar 
luogo a tentativi di sintesi.
 Appena il cristianesimo entra in 
contatto culturale con il mondo 
greco e la visione platonica, già con 
Origene, c’è una rivalutazione 
dell’eros, come movimento 
ascensionale dell’anima verso il 
bene e verso il divino, come 
attrazione universale esercitata 
dalla bellezza e dal divino.
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In questa linea, lo Pseudo Dionigi Areopagita 
scriverà che “Dio è eros”[2], sostituendo 
questo termine a quello di agape nella celebre 
frase di Giovanni (1 Gv 4,10). 
In occidente una sintesi analoga è operata da 
Agostino con la sua dottrina della caritas 
intesa sì come dottrina dell’amore 
discendente e gratuito di Dio per l’uomo 
(nessuno ha parlato della “grazia” in maniera 
più forte di lui!), ma anche come anelito 
dell’uomo al bene e a Dio. Sua è 
l’affermazione:
 “Ci hai fatto per te, o Dio, e il nostro cuore è 
inquieto finché non riposa in te”[3];

sua è anche l’immagine dell’amore 
come di un peso  che l’attira l’anima, 
come per forza di gravità, verso Dio, 
come al luogo del proprio riposo e del 
proprio piacere[4].
 Tutto questo, per Nygren, inserisce un 
elemento di amore di sé, del proprio 
bene, quindi di egoismo, che distrugge 
la pura gratuità della grazia;
 è una ricaduta nell’illusione pagana di 
far consistere la salvezza in una ascesa a 
Dio, anziché nella gratuita e 
immotivata discesa di Dio verso di noi. 

Prigionieri di questa impossibile 
sintesi tra eros e agape, tra amore di 
Dio e amore di sé, restano, per Nygren, 
san Bernardo quando definisce il 
grado supremo dell’amore di Dio 
come un ”amare Dio per se stesso” e 
un “amare se stesso per Dio”[5], san 
Bonaventura con il suo ascensionale 
“Itinerario della mente a Dio”, come 
pure san Tommaso d’Aquino che 
definisce l’amore di Dio effuso nel 
cuore del battezzato (cf. Rom 5,5) 
come “l’amore con cui Dio ci ama e 
con cui fa sì che noi amiamo lui”

(amor quo ipse nos diligit et quo ipse 
nos dilectores sui facit”)[6]. 
Questo infatti verrebbe a dire che 
l’uomo, amato da Dio, può a sua volta, 
amare Dio, dargli qualcosa di suo, ciò 
che distruggerebbe l’assoluta gratuità 
dell’amore di Dio. Sul piano 
esistenziale la stessa deviazione, 
secondo Nygren, si ha con la mistica 
cattolica. L’amore dei mistici, con la 
sua fortissima carica di eros, altro non 
è, per lui, che un amore sensuale 
sublimato, un tentativo di stabilire con 
Dio un rapporto di presuntuosa 
reciprocità in amore.

 Chi ha rotto l’ambiguità e riportato 
alla luce la netta antitesi paolina è 
stato, secondo l’autore, Lutero. 
Fondando la giustificazione sulla sola 
fede egli non ha escluso la carità dal 
momento fondante della vita cristiana, 
come gli rimprovera la teologia 
cattolica;
 ha piuttosto liberato la carità, l’agape, 
dall’elemento spurio dell’eros. 

Alla formula della “sola fede”, con 
esclusione delle opere, 
corrisponderebbe, in Lutero, la 
formula della “sola agape”, con 
esclusione dell’eros. 

Non sta a me qui stabilire se l’autore ha 
interpretato correttamente su questo punto 
il pensiero di Lutero che – va detto - non ha 
mai posto il problema in termini di 
contrasto tra eros e agape, come ha fatto 
invece tra fede e opere. È significativo 
tuttavia il fatto che anche Karl Barth, in un 
capitolo della sua “Dommatica ecclesiale”, 
arriva allo stesso risultato di Nygren di un 
contrasto insanabile tra eros e agape:
 “Dove entra in scena l’amore cristiano – 
egli scrive –, ha inizio immediatamente il 
conflitto con l’altro amore e questo 
conflitto non ha più fine”[7].
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Io dico che se questo non è 
luteranesimo, è però certamente 
teologia dialettica, teologia dell’aut-aut, 
dell’antitesi, non della sintesi.
Il contraccolpo di questa operazione è 
la radicale mondanizzazione e 
secolarizzazione dell’eros. Mentre 
infatti una certa teologia estrometteva 
l’eros dall’agape, la cultura secolare era 
ben felice, da parte sua, di estromettere 
l’agape dall’eros, cioè ogni riferimento 
a Dio e alla grazia dall’amore umano.

Freud ha fornito a ciò una 
giustificazione teorica, riducendo 
l’amore a eros e l’eros a libido, a pura 
pulsione sessuale che lotta contro ogni 
repressione e inibizione. È lo stadio a 
cui è ridotto oggi l’amore in molte 
manifestazioni della vita e della 
cultura, soprattutto nel mondo dello 
spettacolo.
Due anni fa mi trovavo a Madrid.
 Nei giornali non si faceva che parlare 
di una certa mostra d’arte in atto nella 
città, intitolata “Le lacrime dell’eros”.

Era una mostra di opere artistiche  a 
sfondo erotico - quadri, disegni, sculture 
– che intendeva mettere in luce 
l’inscindibile legame che c’è, 
nell’esperienza dell’uomo moderno, tra 
eros e thanatos, tra amore e morte.
 Alla stessa costatazione si arriva, 
leggendo la raccolta di poesie “I fiori del 
male di Baudelaire” o “Una stagione 
all’inferno” di Rimbaud.
 L’amore che per sua natura dovrebbe 
portare alla vita, porta invece ormai 
alla morte.
3. Ritorno alla sintesi

Se non possiamo cambiare di colpo 
l’idea d’amore che ha il mondo, 
possiamo però correggere la visione 
teologica che, senza volerlo, la 
favorisce e la legittima
. È quello che ha fatto  in maniera 
esemplare il Santo Padre Benedetto 
XVI con l’enciclica “Deus caritas est”.
 Egli riafferma la sintesi cattolica 
tradizionale esprimendola con in 
termini moderni.
 “Eros e agape, vi si legge, – amore 

ascendente e amore discendente – non 
si lasciano mai separare 
completamente l’uno dall’altro […].

 La fede biblica  non costruisce un 
mondo parallelo o un mondo 
contrapposto rispetto a quell'originario 
fenomeno umano che è l'amore, ma 
accetta tutto l'uomo intervenendo nella 
sua ricerca di amore per purificarla, 
dischiudendogli al contempo nuove 
dimensioni” (nr. 7-8).
 Eros e agape sono uniti alla fonte stesa 
dell’amore che è Dio:
 “Egli ama - continua il testo 
dell’enciclica  - e questo suo amore può 
essere qualificato senz’altro come eros, 
che tuttavia è anche e totalmente 
agape” (nr. 9).

Si capisce l’accoglienza insolitamente 
favorevole che questo documento 
pontificio ha incontrato anche negli 
ambienti laici più aperti e responsabili.
 Essa da una speranza al mondo.
 Corregge l’immagine di una fede che 
tocca il mondo in tangente, senza 
penetrarvi dentro, con l’immagine 
evangelica del lievito che fa fermentare 
la massa; sostituisce all’idea di un regno 
di Dio venuto a “giudicare” il mondo, 
quella di un regno di Dio venuto a 
“salvare” il mondo, a cominciare 
dall’eros che ne è la forza dominante.
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Alla visione tradizionale, propria sia 
della teologia cattolica che di quella 
ortodossa, si può apportare, credo, una 
conferma anche dal punto di vista 
dell’esegesi.
 Quelli che sostengono la tesi 
dell’incompatibilità tra eros e agape si 
basano sul fatto che il Nuovo 
Testamento evita accuratamente - e, a 
quanto pare, volutamente - il termine 
eros, usando al suo posto sempre e solo 
agape (a parte qualche raro uso del 
termine philia, che indica l’amore di 
amicizia). 

Il fatto è vero, ma non sono vere le 
conclusioni che si traggono da esso. 
Si suppone che gli autori del NT siano 
al corrente sia del senso che il termine 
eros aveva nel linguaggio comune –
l’eros cosiddetto “volgare” – sia il 
senso elevato e filosofico che aveva, 
per esempio, in Platone, il cosiddetto 
eros “nobile”. 
Nell’accezione popolare, eros indicava 
più o meno quello che indica anche 
oggi quando si parla di erotismo o di 
film erotici, cioè il soddisfacimento 
dell’istinto sessuale, un degradarsi 
piuttosto che innalzarsi.

Nell’accezione nobile esso indicava 
l’amore per la bellezza, la forza che 
tiene insieme il mondo e spinge tutti 
gli esseri all’unità, cioè quel 
movimento di ascesa verso il divino 
che i teologi dialettici ritengono 
incompatibile con il movimento di 
discesa del divino verso l’uomo.
È difficile sostenere che gli autori 
del Nuovo Testamento, rivolgendosi 
a persone semplici e di nessuna 
cultura, intendessero metterli in 
guardia dall’eros di Platone.

Essi evitarono il termine eros 
per lo stesso motivo per cui un 
predicatore evita oggi il 
termine erotico o, se lo usa, lo 
fa solo in senso negativo.
 Il motivo è che, allora come 
adesso, la parola evoca 
l’amore nella sua espressione 
più egoistica e sensuale[8].
 Il sospetto dei primi cristiani 
nei confronti dell’eros era 
ulteriormente aggravato dal 
ruolo che esso svolgeva negli 
sfrenati culti dionisiaci.

Appena il cristianesimo entra in contatto 
e in dialogo con la cultura greca del 
tempo, cade immediatamente, abbiamo 
già visto, ogni preclusione nei confronti 
dell’eros. 
Esso viene usato spesso, negli autori 
greci, come sinonimo di agape ed è 
impiegato per indicare l’amore di Dio per 
l’uomo, come pure l’amore dell’uomo per 
Dio, l’amore per le virtù e per ogni cosa 
bella.
 Basta ormai, per convincersene, un 
semplice sguardo al “Lessico Patristico 
Greco” del Lampe[9]. 

Quello di Nygren e di Barth è dunque 
un sistema costruito su una falsa 
applicazione dell’argomento cosiddetto 
“ex silentio”. 
4. Un eros per i consacrati
Il riscatto dell’eros aiuta anzitutto gli 
innamorati umani e gli sposi cristiani, 
mostrando la bellezza e la dignità 
dell’amore che li unisce.
 Aiuta i giovani a sperimentare il 
fascino dell’altro sesso non come 
qualcosa di torbido, da vivere al riparo 
da Dio, ma al contrario come un dono 
del Creatore per la loro gioia, se vissuto 
nell’ordine da lui voluto.
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A questa funzione positiva dell’eros 
sull’amore umano accenna anche il 
papa nella sua enciclica, quando parla 
del cammino di purificazione dell’eros 
che porta dall’attrazione momentanea 
al “per sempre” del matrimonio (nr. 4-
5).
Ma il riscatto dell’eros deve aiutare 
anche noi consacrati, uomini e donne.
 Ho accennato all’inizio al pericolo che 
corrono le anime religiose, che è quello 
di un amore freddo, che non scende 
dalla mente al cuore.

Un sole invernale che illumina 
ma non riscalda. Se eros significa 
slancio, desiderio, attrazione, non 
dobbiamo avere paura dei 
sentimenti, né tanto meno 
disprezzarli e reprimerli.
 Quando si tratta dell’amore di 
Dio –ha scritto Guglielmo di St. 
Thierry – il sentimento di affetto 
(affectio) è anch’esso grazia;
 non è infatti la natura che ci può 
infondere un tale sentimento[10]. 

I salmi sono pieni di questo anelito 
del cuore a Dio:
 “A te, Signore, innalzo l’anima 
mia…”, “L’anima mia ha sete di 
Dio, del Dio vivente”.”:
 "Presta dunque attenzione -dice 
l’autore della “Nube della non 
conoscenza - a questo meraviglioso 
lavoro della grazia nella tua anima.
 Esso non è altro che un impulso 
improvviso che sorge senza alcun 
preavviso e punta direttamente a 
Dio, come una scintilla che si 
sprigiona dal fuoco...

Colpisci questa fitta nube 
della non conoscenza con la 
freccia acuminata del 
desiderio d'amore e non 
muoverti di lì, qualunque cosa 
capiti"[11].
 È sufficiente, per fare ciò, un 
pensiero, un moto del cuore, 
una giaculatoria. 
Ma tutto ciò non ci basta e 
Dio lo sa meglio di noi. Noi 
siamo creature, viviamo nel 
tempo e in un corpo; 

abbiamo bisogno di uno 
schermo su cui proiettare il 
nostro amore che non sia 
soltanto “la nube della non 
conoscenza”, cioè il velo di 
oscurità dietro cui si nasconde il 
Dio che nessuno ha mai visto e 
che abita in una luce 
inaccessibile… 
La risposta che si da a questa 
domanda, la conosciamo bene: 
proprio per questo Dio ci ha 
dato il prossimo da amare! 
“Nessuno ha mai visto Dio;

se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e il 
suo amore diventa perfetto in noi…
Chi non ama il proprio fratello che vede non può 
amare Dio che non vede” (1 Gv 4, 12 20).
 Ma dobbiamo stare attenti a non saltare un anello 
decisivo.
 Prima del fratello che si vede c’è un altro che pure 
si vede e si tocca:
 c’è il Dio fatto carne, c’è Gesù Cristo! 
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Tra Dio e il prossimo c’è ormai il 
Verbo fatto carne che ha riunito i 
due estremi in una sola persona.
 È in lui ormai che trova il suo 

fondamento lo stesso amore del 
prossimo: “L’avete fatto a me”.
Cosa significa tutto questo per 
l’amore di Dio? Che l’oggetto 
primario del nostro eros, della 
nostra ricerca, desiderio, 
attrazione, passione, deve essere il 
Cristo.

• Al Salvatore è preordinato l’amore 
umano fin dal principio, come a suo 
modello e fine, quasi uno scrigno così 
grande e così largo da poter 
accogliere Dio […]. Il desiderio 
dell’anima va unicamente al Cristo.

•  Qui è il luogo del suo riposo, poiché 
lui solo è il bene, la verità e tutto ciò 
che ispira amore”[12].

•  Questo non significa restringere 
l’orizzonte dell’amore cristiano da 
Dio a Cristo; 

• significa amare Dio nella maniera in 
cui egli vuole essere amato.

“Il Padre vi ama perché voi mi amate” 
(Gv 16, 27).
 Non si tratta di un amore mediato, quasi 
per procura, per cui chi ama Gesù “è 
come se” amasse il Padre.
 No, Gesù è un mediatore immediato; 
amando lui si ama, ipso facto, anche il 
Padre.
 “Chi vede me, vede il Padre”, chi ama 
me ama il Padre. 
È vero che neppure Cristo si vede, ma 
c’è; è risorto, è vivo, ci è accanto, più 
realmente di quanto lo sposo più 
innamorato sia accanto alla sposa.

È qui il punto cruciale:
 pensare a Cristo non come a una 
persona del passato, ma come il 
Signore risorto e vivente, con cui 
posso parlare, che posso anche 
baciare se lo voglio, sicuro che il 
mio bacio non termina sulla carta o 
sul legno di un crocifisso, ma su un 
volto e su delle labbra di carne viva 
(anche se spiritualizzata),  felici di 
raccogliere il mio bacio. 
La bellezza e la pienezza della vita 
consacrata dipende dalla qualità 
del nostro amore per Cristo. 

Solo esso è capace di difendere dagli 
sbandamenti del cuore. Gesù è 
l’uomo perfetto;
 in lui si trovano, a un grado 
infinitamente superiore, tutte quelle 
qualità e attenzioni che un uomo 
cerca in una donna e una donna 
nell’uomo.
 Il suo amore non ci sottrae 
necessariamente al richiamo delle 
creature e in particolare 
all’attrazione dell’altro sesso 
(questa fa parte della nostra natura 
che egli ha creato e non 
vuole  distruggere);

ci da però la forza di vincere 
queste attrazioni con una 
attrazione più forte.
 “Casto –scrive san Giovanni 
Climaco – è colui che scaccia 
l’eros con l’Eros”[13]. 
Distrugge forse, tutto questo, 
la gratuità dell’agape, 
pretendendo di dare a Dio 
qualcosa in cambio del suo 
cuore? Annulla la grazia?
 Nient’affatto, anzi la esalta. 
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Che cosa infatti, in questo modo, 
diamo a Dio se non quello che 
abbiamo ricevuto da lui? “Noi 
amiamo perché egli ci ha amato per 
primo” (1 Gv 4, 19).
 L’amore che diamo a Cristo è il suo 
stesso amore per noi che gli 
rimandiamo, come fa l’eco con la 
voce. 
Dov’è allora la novità e la bellezza 
di questo amore che chiamiamo 
eros?
 L’eco rimanda a Dio il suo stesso 
amore, ma arricchito, colorato o 
profumato della nostra libertà.

Ed è tutto quello che lui vuole.
 La nostra libertà lo ripaga di tutto.
 Non solo, ma cosa inaudita, scrive 
il Cabasilas, “ricevendo da noi il 
dono dell’amore in cambio di tutto 
quello che ci ha dato, si ritiene 
nostro debitore”[14].
 La tesi che contrappone eros e 
agape si basa su un’altra ben nota 
contrapposizione, quella tra grazia 
e libertà, e anzi sulla negazione 
stessa della libertà nell’uomo 
decaduto (sul “servo arbitrio”).

Io ho provato a immaginare, 
Venerabili Padri e fratelli, cosa 
direbbe Gesù risorto, se, come 
faceva nella vita terrena quando 
entrava di sabato in una 
sinagoga, adesso venisse a sedersi 
qui al posto mio e ci spiegasse di 
persona qual è l’amore che egli 
desidera da noi.
 Voglio condividere con voi, con 
semplicità, quello che penso ci 
direbbe; ci servirà per fare il 
nostro esame di coscienza 
sull’amore: 

L’amore ardente:
E' mettere me sempre al primo posto.
E' cercare di piacermi in ogni momento.
E' confrontare i tuoi desideri con il mio desiderio.
E' vivere davanti a me come amico, confidente, 
sposo ed esserne felice.
E' essere inquieto se pensi di stare un po' lontano da 
me.
E' essere pieno di felicità quando sono con te.

E' essere disposto a grandi sacrifici pur di non 
perdermi.
E' preferire di vivere povero e sconosciuto con me, 
piuttosto che ricco e famoso senza di me.
E' parlarmi come all'amico più caro in ogni 
momento possibile.
E' affidarti a me guardando al tuo futuro.
E' desiderare perderti in me come meta della tua 
esistenza.

Se sembra anche voi, come sembra a 
me, di essere lontanissimi da questo 
traguardo, non ci scoraggiamo. 
Abbiamo uno che può aiutarci a 
raggiungerlo se glielo chiediamo. 
Ripetiamo con fede allo Spirito 
Santo:
 Veni, Sancte Spiritus, reple tuorum 
corda fidelium et tui amoris in eis 
ignem accende: 
Vieni, Spirito Santo, riempi il cuore 
dei tuoi fedeli e accendi in essi il 
fuoco del tuo amore.
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NOTE
[1] Edizione originale svedese, Stoccolma 1930, trad. ital. 
Eros e agape. La nozione cristiana dell’amore e le sue 
trasformazioni, Bologna, Il Mulino, 1971
[2] Pseudo- Dionigi Areopagita, I nomi divini, IV,12 (PG, 3, 
709 ss.)
[3] S. Agostino, Confessioni I, 1.
[4] Commento al vangelo di Giovanni, 26, 4-5.
[5] Cf. S. Bernardo, De diligendo Deo, IX,26 –X,27.

[6] S. Tommaso d’Aquino, 
Commento alla Lettera ai 
Romani, cap. V, lez.1, n. 392-
293; cf. S. Agostino, Commento 
alla Prima Lettera di Giovanni, 9, 
9.
[7] K. Barth, Dommatica 
ecclesiale, IV, 2, 832-852; trad. 
ital. K. Barth, Dommatica 
ecclesiale, antologia a cura di 
H. Gollwitzer, Bologna, Il 
Mulino 1968, pp. 199-225. 

[8] Il senso che  i primi cristiani alla 
parola eros si deduce chiaramente dal 
noto testo di S. Ignazio 
d’Antiochia,  Lettera ai Romani, 7,2:
 “Il mio amore (eros) è stato crocifisso e 
non c’è in me fuoco di passione…non mi 
attirano il nutrimento di corruzione e i 
piaceri di questa vita”.
 “Il mio eros” non indica qui Gesù 
crocifisso, ma “l’amore di me stesso” , 
l’attaccamento ai piaceri terreni, nella 
linea del paolino “Sono stato crocifisso 
con Cristo, non vivo più io” (Gal 2, 19 s.). 

[9] Cf. G.W.H. Lampe, A Patristic Greek 
Lexicon, Oxford 1961, pp.550.
[10] Guglielmo di St. Thierry, Meditazioni, 
XII, 29 (SCh  324, p. 210).
[11] Anonimo, La nube della non 
conoscenza, Ed. Áncora, Milano, 1981, pp. 
136.140. 
[12] N. Cabasilas, Vita in Cristo,  II,9 
(PG  88, 560-561)
[13] S. Giovanni Climaco, La scala del 
paradiso, XV,98 (PG 88,880).
[14] N. Cabasilas, Vita in Cristo, VI, 4 .

BENEDETTO XVI, Angelus, 4-11-2012
«l’insegnamento di Gesù sul più grande 
comandamento: il comandamento dell’amore, che è 
duplice: amare Dio e amare il prossimo.
 I Santi, che abbiamo da poco celebrato tutti 
insieme in un’unica festa solenne, sono proprio 
coloro che, confidando nella grazia di Dio, cercano 
di vivere secondo questa legge fondamentale.

In effetti, il comandamento dell’amore lo può 
mettere in pratica pienamente chi vive in una 
relazione profonda con Dio, proprio come il 
bambino diventa capace di amare a partire da una 
buona relazione con la madre e il padre. San 
Giovanni d’Avila, che ho da poco proclamato 
Dottore della Chiesa, così scrive all’inizio del 
suoTrattato dell’amore di Dio:
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«La causa - dice - che maggiormente spinge il 
nostro cuore all’amore di Dio è considerare 
profondamente l’amore che Egli ha avuto per 
noi…
 Questo, più dei benefici, spinge il cuore ad 
amare; perché colui che rende ad un altro un 
beneficio, gli dà qualcosa che possiede;
 ma colui che ama, dà se stesso con tutto ciò che 
ha, senza che gli resti altro da dare» (n. 1).

Prima di essere un comando - 
l’amore non è un comando - è un 
dono, una realtà che Dio ci fa 
conoscere e sperimentare, così 
che, come un seme, possa 
germogliare anche dentro di noi e 
svilupparsi nella nostra vita.
Se l’amore di Dio ha messo radici 
profonde in una persona, questa è 
in grado di amare anche chi non 
lo merita, come appunto fa Dio 
verso di noi.
 Il padre e la madre non amano i 
figli solo quando lo meritano: 

li amano sempre, anche se 
naturalmente fanno loro capire 
quando sbagliano.
 Da Dio noi impariamo a volere 
sempre e solo il bene e mai il male.
 Impariamo a guardare l’altro non 
solamente con i nostri occhi, ma con 
lo sguardo di Dio, che è lo sguardo di 
Gesù Cristo.
 Uno sguardo che parte dal cuore e 
non si ferma alla superficie, va al di 
là delle apparenze e riesce a cogliere 
le attese profonde dell’altro:

attese di essere ascoltato, di 
un’attenzione gratuita; in una 
parola: di amore.
 Ma si verifica anche il percorso 
inverso:
 che aprendomi all’altro così 
com’è, andandogli incontro, 
rendendomi disponibile, io mi 
apro anche a conoscere Dio, a 
sentire che Egli c’è ed è buono.
 Amore di Dio e amore del 
prossimo sono inseparabili e 
stanno in rapporto reciproco.

• Gesù non ha inventato né l’uno né 
l’altro, ma ha rivelato che essi sono, in 
fondo, un unico comandamento, e lo ha 
fatto non solo con la parola, ma 
soprattutto con la sua testimonianza:

•  la Persona stessa di Gesù e tutto il suo 
mistero incarnano l’unità dell’amore di 
Dio e del prossimo, come i due bracci 
della Croce, verticale e orizzontale. 
Nell’Eucaristia Egli ci dona questo 
duplice amore, donandoci Se stesso, 
perché, nutriti di questo Pane, 

ci amiamo gli uni gli altri come Lui ci ha 
amato.

“Siccome però Dio tu non lo vedi 
ancora, amando il prossimo ti 
acquisti il merito di vederlo;

 amando il prossimo purifichi 
l’occhio per poter vedere Dio, come 
chiaramente afferma Giovanni:

 Se non ami il fratello che vedi, come 
potrai amare Dio che non vedi? 
(cfr. 1 Gv 4, 20)”  (Dai «Trattati su 
Giovanni» di sant’Agostino, vescovo 
(Tratt. 17, 7-9; CCL 36, 174-175).
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2

v’è «un’attesa,



 sull’uomo,


L’entusiasmo nell’annunziare

3

nell’areopago

quest’appello
l’entusiasmo

4

•
…

•

“Sono
fratello?”

5

…

«l’annuncio
nell’andare

dell’uomo,

Relazione di Mons. Patrizio Rota Scalabrini, al Clero della Diocesi di Civita Castellana 27 giugno 2018 

Sull’agire
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«lo sono venuto' 
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DIACONIA 
DELLA CARITÀ 

E 
DELLA FEDE

NB: Nel corso della 16.ma Congregazione generale è intervenuto mercoledì 17 
ottobre  2012 durante la 3a “Auditio auditorum” il segretario generale della "Caritas 
Internationalis", Michel Roy. Presentiamo il riassunto delle sue parole.

L’esercizio della carità è un elemento
costitutivo della natura della Chiesa e
della sua missione d’evangelizzazione e
tutti, nella Chiesa, siamo implicati.
La nuova evangelizzazione deve 

mostrare
che la diaconia della fede e la diaconia
della carità non sono affatto separate e
indipendenti, ma che si tratta di 

un’unica
diaconia in due parti.
Meglio ancora: il motore della missione,
la trave portante della visione 

dev’essere
la diaconia della carità

La carità, di conseguenza, deve essere un
Elemento strutturale della natura stessa
Della Chiesa, se essa vuole essere 
evangelizzatrice. La Carità vissuta nello
Spirito non solo ci rende missionari, ma ci
evangelizza. E oggi riconosciamo con gioia
che sono numerosi, ogni giorno più 
numerosi, gli operai della carità, volontari 

ed
impiegati, che fanno del loro lavoro 
nell’azione socio caritativa della Chiesa il
settore esplicito del loro lavoro del loro

Impegno nell’evangelizzazione. 
Riconosciamo che l’esercizio della carità è 
uno dei segni di credibilità della Chiesa.
Costatiamo che spesso, nelle nostre 

Caritas,
fratelli e sorelle che vengono a noi
dall’indifferenza, dall’agnosticismo o 

dalla
miscredenza scoprono, attraverso i servizi
socio-caritativi, cosa significhi la gioia di
Credere e di mettere la propria vita in 
Sincronia con Gesù Cristo, in senso della
Chiesa.

Va riconosciuto il carattere evangelizzatore
Di moltissime azioni compiute al servizio
della carità e il modo in cui vengono
eseguite. E’ necessario prendere a cuore 
la dimensione evangelizzatrice della carità
e la formazione in questo campo. 
Questo servizio caritativo deve contribuire
A sollevare interrogativi:
 sulle motivazioni,
 sul senso di quel che facciamo. 

Deve invitare alla conversione e facilitare
l’annuncio di Gesù e del suo Vangelo.
Allo stesso modo dobbiamo coltivare la
spiritualità,che può dare consistenza al
Carattere evangelizzatore della carità: 
la formazione e la spiritualità nell’azione 
caritativa permettono di riavviare in essa
la sua forza evangelizzatrice.
Il problema fondamentale nella nuova
evangelizzazione:
 non è solamente di sapere come 

annunciare il Vangelo,

459 462

460 463

461 464



92 Capitolo VII - Carità e annuncio di Cristo

 ma di chiederci se il Vangelo che annunciamo 
sia buona novella per i poveri 

 e se noi, come Chiesa, rendiamo credibile 
questo Vangelo. Il servizio della carità deve 
essere il

motore della missione e il suo segno di credibilità.
Il servizio della carità deve essere:
  il motore della missione 
 e il suo segno di credibilità.

da: Intervista per l'Àncora a S. E. Gerhard Ludwig Müller, 
(Prefetto della Congregazione per la Dottrina della 
Fede, 12 Gennaio 2013):

“Oggi molti dicono che la Chiesa si debba impegnare
  Solo per la carità, debba essere una Chiesa della
  carità e della misericordia,  ./.

./. Perché:
 la verità è una realtà soggettiva, 

personale;
 non esiste la verità come tale, 
 ma solo una sola verità a livello 

individuale. 
    Ma senza la base della verità non ci può 

essere una vita autentica per gli uomini. 
La carità, senza la verità, sarebbe solo un
sentimento senza fondamento. C’è 

dunque
una unità tra la verità e la carità”.

Dall'«Omelia» di un autore del secondo
secolo (Capp. 13, 2 - 14, 5; Funk, 1, 159-161)
“Dice il Signore: Il mio nome è
  bestemmiato tra tutti i popoli (cfr. Is 52, 5). 
  E ancora: Guai a colui a causa del quale il
  mio Nome viene bestemmiato (cfr.Rm 2,24)
  Ma perché viene bestemmiato? Perché noi
  non mettiamo in pratica ciò che 

insegniamo../.

./. Infatti la gente, sentendo dalla nostra 
bocca le parole di Dio, ne resta stupita, 
perché quelle

    parole sono buone,  sono stupende. 
    Ma poi, notando che le nostre azioni 

non corrispondono alle parole che 
diciamo, ecco che prorompono in 
bestemmie, affermando che tutto ciò 
non è che una favola e una serie di 
inganni”.

LA DIMENSIONE 
CARITATIVA-REGALE
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Il servizio caritativo fa parte, è 
espressione della dimensione 
regale della Chiesa e del 
cristiano.

La dimensione regale è unita, 
complementare alla dimensione 
profetica e sacerdotale.

Da qui la coscienza cristiana-
ecclesiale dell’operatore 
caritativo.

LA
CHIESA SI

ATTUA NELLA
MINISTERIALITA'

PROFETICA
ASCOLTO 

ANNUNCIO (Kerigma),  
CATECHESI (Didachè), 

REGALE
- KOINONIA, DIACONIA -

La trilogia di:
 annuncio, celebrazione, comunione
 Parola, Liturgia e Carità
 profetica, sacerdotale,regale
munus: docendi, santificandi, et agenda.

‘storico’ ‘trascendente’



Benedetto XVI nella Deus Caritas 
est afferma: «l’intima natura 
della  Chiesa si esprime in un 
triplice compito: 

 annuncio della Parola di Dio 
(kerygma-martyria), 

 celebrazione dei Sacramenti 
(leiturgia),

 servizio della carità (diakonia). 
./.

./.Sono compiti che si 
presuppongono a vicenda e non 
possono essere separati l’uno 
dall’altro. 

La carità non è per la Chiesa una 
specie di attività di assistenza 
sociale che si potrebbe anche 
lasciare ad altri, 

    ma appartiene alla sua natura, è 
espressione irrinunciabile della 
sua stessa essenza» 

(n. 25).

I tria munera indicano 
l’armonia sinfonica della 
Chiesa, che deve 
caratterizzare ogni azione.

Papa Francesco (catechesi del 
mercoledì, 9-10-2013):

“Pensiamo all’immagine della 
sinfonia, che vuol dire 
accordo, armonia, diversi 
strumenti suonano insieme.

Ognuno mantiene il suo timbro 
inconfondibile ./.
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./.e le sue caratteristiche di 
suono si accordano su 
qualcosa di comune. 

Poi c’è chi guida, il direttore, e 
nella sinfonia che viene 
eseguita tutti suonano insieme 
in "armonia", 

    ma non viene cancellato il 
timbro di ogni strumento; 

la peculiarità di ciascuno, anzi, è 
valorizzata al massimo! ./.

./. È una bella immagine che ci 
dice che la Chiesa è come una 
grande orchestra in cui c’è 
varietà

.Non siamo tutti uguali e non 
dobbiamo essere tutti uguali.

Tutti siamo diversi, differenti, 
ognuno con le proprie qualità.

E questo è il bello della Chiesa: 
ognuno porta il suo, quello che 

Dio gli ha dato, per arricchire gli 
altri. ./.

./. E tra i componenti c'è 
questa diversità.

Ma è una diversità
  che non entra in conflitto,
 non si contrappone; 
è una varietà che si lascia 

fondere in armonia dallo 
Spirito Santo; 

è Lui il vero "Maestro",
 Lui stesso è armonia. ./.

./. E qui chiediamoci: nelle nostre 
comunità viviamo l’armonia o 
litighiamo fra noi?

 Nella mia comunità parrocchiale, 
nel mio movimento, dove io 
faccio parte della Chiesa, ci sono 
chiacchiere? 

Se ci sono chiacchiere non c'è 
armonia, ma lotta. 

E questa non è la Chiesa. ./.

./. La Chiesa è l'armonia di tutti: mai 
chiacchierare uno contro l'altro, 
mai litigare! 

Accettiamo l’altro, accettiamo che 
vi sia una giusta varietà, 

  che questo sia differente, che 
questo la pensa in un modo o 
nell’altro – ma nella stessa fede si 
può pensare diversamente – o 
tendiamo ad uniformare tutto? ./.

./. Ma l'uniformità uccide la vita.
 La vita della Chiesa è varietà, e 

quando vogliamo mettere questa 
uniformità su tutti uccidiamo i doni 
dello Spirito Santo.

 Preghiamo lo Spirito Santo, che è 
proprio l'autore di questa unità 
nella varietà, di questa armonia,

   perché ci renda sempre più 
"cattolici", cioè in questa Chiesa 
che è cattolica e universale!”
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(Relazione del Sac. Vittorio Nozza, direttore Caritas italiana: La Chiesa verso una comunità 
estroversa e accogliente, 9 giugno 2011)
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L’azione

“Sceso

…

sull’erba

…”

l’esserci
l’incarnazione

l’umanità

un’ampia

•
•
•

c’è

un’unica

c’è

‘cincischia’,
‘tentenna’
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dell’umanità

l’organizzazione,
dell’azione

l’azione
l’organizzazione dell’intera

l’impegno

l’umanità

…

C’è
•

•

l’impegno

•
• ‘mettersi

fratelli’,
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PAPA FRANCESCO, 
catechesi del mercoledì, 2-9-2020

abbiamo l’origine comune in Dio; 

dell’interdipendenza

aumentando la disuguaglianza e l’emarginazione; 
si indebolisce il tessuto sociale e si deteriora l’ambiente. 

“villaggio globale”

C’è
l’interdipendenza

– –

–
–

L’interdipendenza, per essere solidale e portare frutti, 

nell’umano e nella natura creata da Dio, 
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“solidarietà” po’

all’appropriazione

dall’inizio,

– –
l’umano,

e l’equilibrio ecologico. 

Fishing for litter Terracina”, pescatori raccolgono plastica in mare:  progetto di Legambiente

quest’anno

“Abbiamo

plastica”

l’equilibrio

“sindrome di Babele”, 
c’è

– –

“Poveretto, ha sbagliato 
ed è caduto”. 

C’era
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–
–

all’inizio
dell’udienza

dall’alto

Lo spirito attesta che sono figli di Dio — BIBLIOTECA ONLINE ...

l’unità
l’armonia

c’era
l’armonia
c’era quell’andare

Lì, l’uomo era un mero strumento, mera “forza lavoro”, 

con tutto sé stesso all’edificazione della comunità. 

d’Assisi

“anticorpi”

– –
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n’è un’altra

l’amore

– –

Il dono del Risorto – Buona domenica! – Domenica di Pentecoste – Anno A |  Cantalavita
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Carità cristiana  
e

annuncio di Cristo
vari discorsi 

di 
Papa Francesco

Capitolo IX 
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L’annuncio

•
•
•
•

E’

l’evangelizzazione,

“non

Dio”

•
•
•

•

•
•

“

essere anch’egli null’altro che 

diventare quest’accecamento 
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quest’accecamento

organizzazione”

“vivere
‘ ’,

…

“essere lieti”

“l’anestetizzazione cuore”

l’invito “andare

donandosi”
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“imbellettata,
truccata”,

“andare nome”

l’abbraccio
Padre”

Padre che cerca di ungerli con l’olio 

non hanno l’ultima parola 

l’olio
cuore”

“non

dell’unzione
Dio”
“la –

–

nell’isolamento
comodità”
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•
•

•
•

…

“Abbiamo

“pastorale relativista” –

nella “cucina culturale” perde 
l’orizzonte evangelico, lasciando 

l’uomo affidato a sé stesso ed 

non ha vero interesse per l’uomo, 

e la verità sull’uomo stesso. 
E nascondere Gesù e la verità sull’uomo 

Strada che porta l’uomo 
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l’uomo,

vergogna o ritrosia nell’annunciare 
Gesù Cristo; cercare il come… 

chiave…

dell’altro, degli altri diversi da noi, 
e lì seminare il Vangelo…

all’uscire,
dall’aspettare
all’andare

E facilitare l’incontro 

…

l’interesse

…

Se la fede incomincia c’è lo Spirito 

torni da me o torni dall’altro 

un passo in più… 
Ma suscitare la fede…

dilatandolo”
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assetato”

«La realtà stupenda dell’Assunzione

l’unità della persona umana 

un’azione da schiavi; 
servirlo soltanto con l’anima sarebbe in 

…
l’uomo

Sant’Ireneo, afferma che
«la gloria di Dio è l’uomo vivente, e 

la vita dell’uomo consiste 

–

l’intera

– quest’anno
–

“Tendi
povero”

“La

l’immagine

547 550

548 551

549 552
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…

l’importante

E’

553 556

554 557

555 558
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l’energia necessaria per farlo,
una domenica dopo l’altra,

dell’Eucaristia? 

…

domenica illuminata dall’Eucaristia. 
E’ peccato, questo! 

riposo che ristora l’anima e il corpo 

l’Eucaristia, 

«La fede e l’amore, 
che promanano dall’Eucaristia,

quella di Gesù…. 
L’Ora

all’Eucaristia, all’Ora

l’adorazione
dell’unico

…

…

559 562

560 563

561 564
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dell’Eucaristia,

sull’Eucaristia

nell’Eucaristia

l’hanno
anch’essa

e quell’amore era l’unica cosa capace di 
saziare la sua fame…

due pilastri: Gesù incarnato nell’Eucaristia

dell’universo

“Ero

bere…” (

565 568

566 569

567 570



113Capitolo IX - - Carità materiale e spirituale

“P”

dall’Eucaristia

È nell’Eucaristia che si incontra

l’inizio

“ad voce”

all’Eucaristia,

dell’annientamento,

“Gesù
servo” Dall’Eucaristia

571 574

572 575

573 576
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•
•

•
•

577 580

578 581

579 582



della Parola di Dio, Sacramenti, Eucaristia … 

Capitolo X 
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“La carità e la giustizia non sono solo 

•
•

•

dal servizio dell’ospitalità 

Maria, invece, si dedica all’ascolto 

•
e dell’ascolto di Dio, 

• e l’attività quotidiana,
l’esercizio della carità. 

molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno, 

«Noi … ci dedicheremo alla preghiera 

dare a Dio …

tra l’amore totale a Dio 
e l’amore ai fratelli. 

./.            insiste proprio sull’importanza

583 586

584 587

585 588
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./.  E’ un prezioso richiamo per noi oggi, 

della produttività e dell’efficienza. 

ci ricorda l’importanza del lavoro 

dell’impegno nelle attività 

•
• perde l’anima profonda, 

•

./.              C’è una bella invocazione 

alla luce della sua Parola …
L’Evangelista ricorderà nuovamente 

questi gesti in occasione dell’elezione 

dell’imposizione delle mani,

– –

in un’organizzazione 

589 592

590 593

591 594
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presente nell’imposizione delle mani 

•

•

e all’annuncio della Parola, 

dell’anima 

./.       E c’è un altro prezioso richiamo 

•
• nell’ascolto della sua Parola, 

•

un’unica grande sinfonia 

•

•

• e di lode”.

595 598

596 599

597 600
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la carità è “camminare” nella verità 

nell’amicizia con il Signore; 

Dunque l’intreccio fra fede 

un contrasto o una “dialettica”». 

ci preserva dall’intellettualismo 

«è limitante l’atteggiamento di chi mette 
in modo così forte l’accento 

«sostenere un’esagerata supremazia 

che dall’attivismo moralista» 

non c’è vera carità 

l’affermazione reciproca: 

601 604

602 605

603 606
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Note



•

•

Capitolo XI 
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•

•
•

I due volti dell’amore cristiano,

e presso varie tradizioni religiose per la sua “carità 
materiale” soleva ricordare alle sue sorelle: 

“noi non siamo assistenti sociali, 
noi siamo spose di Gesù Cristo”.

è assetata di amore”.

Ridurre l’altro soltanto 

•

•

“Chi non prega il Signore, 
prega il diavolo”. 

in un’organizzazione filantropica. 

607 610

608 611

609 612
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compimento dell’amore pratico 

quello dell’Amore del Padre 
all’uomo 

“Mi ha amato, 
e ha dato se stesso per me” 

È avere l’ardire 

“Questa è la vita eterna: 

e colui che hai mandato, Gesù Cristo” 

le varie dimensioni dell’uomo. 

“

” 

“Charitas in veritate”. 

nell’areopago digitale, la Parola del Signore che 

così scrive nell’
“Ciò che conta è anzitutto 

dello Spirito” 

“Oggi e sempre, «i poveri sono 

e l’evangelizzazione 

Non lasciamoli mai soli” 

613 616

614 617

615 618
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all’annuncio della vita eterna 

imposto dall'esterno“ 

dal Signore“ 

“Non v'è azione più benefica, 

•
•

•

della persona umana” 

619 622

620 623

621 624
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C’è dunque il rischio di cadere 

vizi carnali (l’altro è la lussuria), 
che era considerato la porta (“la bocca”) 

per quaranta giorni, “ebbe fame” 

“Non si può infatti ingaggiare 

che è dentro di noi, cioè la gola”,

(

“
”

“ “

…

de’
de’ …

c’è l’uomo

l’aiuto

La carità spirituale: la parte migliore …
“Gesù rispose: Marta, 

con l’ascolto della Sua Parola.

625 628

626 629

627 630
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corrisponde il sì dell’uomo che ascolta.

Prima delle “cose nostre” 

all’esistenza. 

rischia di perdere l’essenziale. 
Nell’ascolto 

Scrive Sant’ Ignazio di Loyola: 

“i Dodici convocarono il gruppo dei 

e al ministero della parola»”

“Chi vuole altra cosa 

non sa quello che si faccia”. 

631 634

632 635

633 636
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nell’enc. 

l’amore di Dio stesso per l’umanità. 

l’amore cristiano agli altri deve partire 

così che l’una permette all’altra 

o a un’iniziativa di promozione umana. 

./.  L ’assistenza materiale, pur necessaria, 

annuncio del Vangelo”. 

dell’attenzione del cuore» 

Come insegna il vescovo Sant’

• “per mezzo delle cose secondarie 

•
•

•
• e con quelle terrene alle celesti” 

637 640

638 641

639 642
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l’ascolto

•
•

L’invito alla conversione 
costituisce l’amore più vero 

Non c’è infatti amore più grande 

di pace, di gioia, di fratellanza …

“ora sei immersa

643 646

644 647

645 648
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e nell’indigenza 

e fine dell’ esistenza umana.

–

“E’ Lui il Signore del Regno: Dio. 
L’uomo è suo umile collaboratore, 

che contempla e gioisce dell’azione 

nelle situazioni difficili …  ./.

l’uomo e le sue opere. 

./. È il miracolo dell’amore di Dio, 

E l’esperienza di questo miracolo d’amore 

perché lo fa crescere l’amore di Dio”.

649 652

650 653

651 654
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“Se anche parlassi 

” 

senza la carità …

carità …

• Fisico (bisogni materiali, salute fisica …)
• Cuore (affettivo: solitudine, abbandono …)

•

con Cristo…) 

il “solo” modo di amare Dio 
sia l’amore degli altri, 

•
•

•

655 658

656 659

657 660
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“Allora si accostò uno degli scribi 
di interrogarlo”.

o un’organizzazione umanitaria 

L’Apostolo Giacomo in una sua lettera 
ci esorta a occuparci dell’anima 

“Fratelli miei, se uno di voi si allontana 

e coprirà una moltitudine di peccati”.

661 664

662 665

663 666
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è un’occasione per rivedere il nostro 
ruolo di “sale” e di “luce” nella società. 
“Omnia vincit amor” 

“(…) se non confessiamo Gesù Cristo, 

ma  non  la  Chiesa,  Sposa  del Signore”.   

preludio di una nuova avventura d’amore:

perché l’uomo è sempre

la mentalità mondana che abbassa l’uomo 

“Non affannatevi dunque dicendo:

basta la sua pena”.

Non v’è alcun dubbio che nei Vangeli 

667 670

668 671

669 672
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“Va’ e non peccare più”

prima dell’osservazione sulla 

“

” 

e dev’essere letto di seguito 

è “ ”, mentre 
“ ” 

è l’azione di accompagno 

“Il messaggio evangelico, 

ogni persona” 

un perdono “gratuito”
e “non meritato”. 

È l’incontro con Cristo 
che fa sentire “redenti”, 

“l'impegno nel sociale non esaurisce 
di per sé, tutta l'azione evangelizzatrice”: 

“un approfondimento e radicamento 

vita spirituale e sacramentale”.

“altamente qualificati 
dottrinalmente e spiritualmente”.

673 676

674 677

675 678
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“La prima povertà dei popoli 

Va evitato pertanto l’errore grave: 

l’uomo vecchio

(discorso all’assemblea generale delle 

“L’annuncio del Vangelo 

•
•

•

Senza l’inquietudine e l’ansia 

che unisca annuncio e promozione umana … ./.

–

679 682

680 683

681 684
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le “sorgenti”, 

non togliete fuori Gesù Cristo ”.

delle opere buone, pie, dell’aiuto 

per questo bastano anche gli atei … 

è sufficiente l’uomo, anche l’uomo antico, 
greco, romano, ebreo … è capace e forse 

anche migliore del cristiano … 

di più …

“beati i poveri in spirito”)

circondati dall’ eccesso delle cose materiali:

e se ne sia andato via triste …

L’eccessiva enfatizzazione della carità 

•

•

•

a discapito dell’anima e dei valori spirituali

«Non c’è nulla fuori dell’uomo che, 

Ma sono le cose che escono dall’uomo 

685 688

686 689

687 690
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“In questo modo (Gesù) 

dell’interiorità, 
cioè il primato del “cuore”:

con l’atteggiamento esteriore, 

./.                    dov’è il mio cuore? 
Gesù diceva: “Dov’è il tuo 

tesoro, là è il tuo cuore”. 

E’ Gesù, è la sua dottrina? 

O il tesoro è un’altra cosa? 

che dev’essere purificato 

sincero e purificato”.

• All’inizio del suo ministero, 

•

«il Figlio dell’uomo – –

./.     Sulla croce, l’ultimo atto conferma 

Dall’inizio alla fine 

dell’amore del Padre. 

691 694

692 695

693 696
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Esiste un’ unità indispensabile 

•
•

•

•

“La fede senza carità 
è senza significato”, 

“la carità senza la fede non ha senso. 
Le due cose vanno tenute insieme”.

“Questo è il suo comandamento: 

e ci amiamo gli uni gli altri”.

quando ci prendiamo cura dell’anima 

“Fratelli miei, se uno di voi 

una moltitudine di peccati”.

“Non si tratta della contrapposizione 

l’ascolto della parola del Signore, 

(“impegnata in molti servizi” :

697 700

698 701

699 702
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cioè l’ascolto della Parola del Signore, 

nell’atteggiamento del discepolo. 

all’azione concreta verso il fratello 

“, prega e opera. 

./. E’ dalla contemplazione,

e di portare l’amore di Dio, 

Madre dell’ascolto

•

•

alle necessità dei fratelli”.

come donna d’azione, 

donna dell’ascolto.

il valore dell’ospitalità, 

703 706

704 707

705 708
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di Sant’Antonio di Padova, 

in una mano un libro e nell’altra un pane. 

l’uomo bisognoso, il povero, l’affamato.

Motivi dell’unità 

L’unità delle due dimensioni 

l’unità della persona
l’unità delle dimensioni 

che l’uomo sia solo il suo corpo. 
E’ il materialismo 

Dire   che   l’uomo   

Se l’uomo è solo il suo corpo, 
è giusto dire che l’uomo 

un   suo   scritto   del   1862   s’intitola 
Il mistero del sacrificio o l’uomo è ciò che mangia.

Ma   se   l’uomo   è   davvero   

tra   l’uomo   e   l’animale?   

Se l’uomo vive solo del pane, 
che differenza c’è tra

l’uomo e le bestie? 

s’innesca una deriva 

E’ sempre 
la “bestializzazione” 

dell’uomo.

Certo, l’uomo   è   
uno   “spirito   incarnato”.  

L’antropologia cristiana parla chiaro, 

709 712

710 713

711 714
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è l’Eucaristia, 

“È vero, la nostra vita 

la ragione”,

“animali che pensano”,

abbiamo “capacità di amare”
e un “linguaggio del cuore”.

–

–

l’armonia della persona”

a prova dell’unità della persona, 
l’elenco delle opere di misericordia 

la quale, insieme alle sette “corporali” 

“spirituali”:
•

•
•

•
•

•

•

2) l’Unità delle dimensioni della fede:

Queste sono intimamente unite l’una all’altra, 

Costituzione Apostolica 'Fidei depositum‘

•

•

715 718

716 719

717 720
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•

•

e non può dare frutti di vita eterna”.

)” 

UNITARIETA' DELLA FEDE NEL CCC

• MYSTERIUM Professio Fidei Credo Christum Lex Credendi
(Depositum Fidei)

• ACTIO Celebratio Fidei Credo in Christum Lex Orandi 

• VITA

(Tradito Fidei)

Confessio Fidei Credo Christo Lex Vivendi
(Vita Fidei)

•

•

721 724

722 725

723 726
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•

•
•

•
della nostra preghiera”.

senza curare l’anima. 

del Tutto che anch’esso dovrebbe 

che non stia bene il Tutto”

PRIORITA’ 

E’
l’evangelizzazione

“fame
materiale” “fame spirituale”,

quest’ultima
–

727 730

728 731

729 732
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Così il soddisfacimento della “fame 
spirituale”, se non è confortato dalla 
volontà di soddisfare anche la “fame 

materiale”, non è credibile, 
perché l’uomo è sostanza unica 

“

‘Andatevene in pace, riscaldatevi e 
saziatevi’, ma non date loro 

”(

“il …

sacramentale”

all’Eucaristia

I cosiddetti “tre pani”
•

• il pane dell’eucaristia 
•

non c’è l’uno senza l’altro».

dell’anima
E’ vero che nelle missioni 

l’evangelizzazione ha una priorità

Se un povero disgraziato ha “fame 
materiale” e “fame spirituale”, 

il soddisfacimento di quest’ultima ha 

–

Così il soddisfacimento della “fame 
spirituale”, se non è confortato dalla 

anche la “fame materiale”, 

733 736

734 737

735 738
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l’uomo
“

‘Andatevene in pace, riscaldatevi e 
saziatevi’,

”

non solo materiale…

• o sulla “scelta religiosa”: 

acclamano il papa… 

. o  si occupino gratis dei “poveri” 

Se l’obiettivo primario della mensa 

l’opera che viene chiesta ai volontari 

“relazioni di aiuto”

“prendersi cura”

di vincere quella "povertà“ vera, 

739 742

740 743

741 744
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“ma se noi rimaniamo su questo 
–

–

./.                "E questo letteralmente” 

“è cambiata!”.
Al giorno d’oggi, ha sottolineato 

“
per carenza di amore e di relazioni” 

•

di bellezza, di perdono …;
•

e l’impegno di una persona

loro età avanzata o di una malattia … 

che è un po’ meno visibile 

anche un po’ meno popolare: 

promuovere, proporre … 

•
•

•

•

745 748

746 749

747 750



147Capitolo XII - Carità materiale e spirituale - unità

Fede: dono accolto e ridonato …
“Il nostro amore per Gesù e per gli uomini 

a sostenere la Fede degli altri” 

“Ciò che era fin da principio, 

ossia il Verbo della vita … 

scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta”.

•

•

(sempre … 

•
•

•

( dono dell’ Eucaristia, 

•

•

l’insegnamento

•

“tutti
l’abbiano abbondanza”

751 754

752 755

753 756
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Cristo è Colui che “svela pienamente
l’uomo all’uomo e gli fa nota la sua altissima 

vocazione” (
•

“Non di solo pane
”» (

non state con l’animo in ansia:

“Non v'è azione più benefica,  e quindi 

della persona umana”.

I due volti dell’amore cristiano 

per la sua “carità materiale” 

“noi non siamo assistenti sociali, 

di Gesù Cristo”. 

Ridurre l’altro soltanto 

•

•

•

•

all’Adorazione 

“La povertà non è solo quella materiale. 

757 760

758 761

759 762
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compimento dell’amore pratico 

quello dell’Amore del Padre 
all’uomo 

“Mi ha amato, 
e ha dato se stesso per me” 

È avere l’ardire 

“Questa è la vita eterna: 

e colui che hai mandato, Gesù Cristo” 

le varie dimensioni dell’uomo. 

“

” 

“Charitas in veritate”. 

nell’areopago digitale, la Parola del Signore che 

…Dev’essere un uomo per gli altri. 

se per lui l’inquietudine verso Dio 
è diventata un’inquietudine 

per la sua creatura, l’uomo../.

… dev’essere
dall’inquietudine

l’uomo
l’inquietudine

partecipazione all’inquietudine 

763 766

764 767

765 768
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L’amore verso i fratelli 

all’annuncio della vita eterna 

imposto dall'esterno“ 

769 772

770 773

771 774
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dal Signore“ 

feriti nell’anima 

nell’aspettativa tutta mondana che:
•

la vita dell’uomo
quasi all’infinito, 

•

• l’uomo rinsavisca del tutto 

• il genere umano viva d’aria 

775 778

776 779

777 780
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•
non percepisce la situazione dell’altro

•

•

•

•

•
che sa “ospitare” l’altro in sé
•

•

•

•

Come l’acqua o il cibo sono essenziali, 

781 784

782 785

783 786
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CARITA’:

quando si fa “la comunione alle cose sante,
ai beni spirituali …

un’effettiva e profonda comunione tra di noi, 

./.   Quando celebriamo l’Eucaristia

e l’Eucaristia, 

./. dall’altro sono i Sacramenti

787 790

788 791

789 792
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e l’impegno apostolico 

di un’assidua vita sacramentale,

all’iniziativa salvifica di Dio,

diciamo "fantasiosa“

– parola un po’ difficile –

lo Spirito Santo, abilità possibilità … 

ma per l’utilità del popolo di Dio. 

c’è da dubitare che si tratti 

793 796

794 797

795 798
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e nell’esperienza

e un’opera feconda della Chiesa. 

che fa la carità, l’amore. 

non sparlano uno contro l’altro. ./.

l’amore di Dio 

nell’amore,

Senza l’amore, infatti, 

quest’altra virtù …

Se ce l’ha bene, 
ma se non ce l’ha non serve alla Chiesa. 

Senza l’amore 

perché dove non c’è l’amore 
c’è un vuoto che viene riempito 

dall’egoismo.    ./.

799 802

800 803

801 804
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l’amore che ci unisce. 

dei nostri gesti d’amore 

Pertanto, vivere l’unità nella Chiesa 

"sacramento" dell’amore di Dio. 

la Chiesa cresce soltanto con l’amore 

della nostra vocazione cristiana!”.

riconosce Dio come Padre … 

una fraternità aperta a tutti … 

nella paternità di Dio …

di riconoscere nell’altro 

805 808

806 809

807 810



Deuscaritasest.

Dall’ Enciclica di PAPA

BENEDETTO XVI:

Deus caritas est. 

Alcuni punti principali

Capitolo XIII
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Deuscaritasest.
Che cosa la gente pensa circa
l’amore?
◼◼

L’amore

all’amore
◼◼ nella sua “Divina Commedia”, afferma 

che è “l’amor che l’altre stelle” 

creatrice che muove l’universo.
◼◼

Deuscaritasest.

dell’amore
dell’amore

◼◼

• la parola amore è “una parola 

umana e portarla sulla retta via”;
•

Deuscaritasest.
l’amore

all’essere

l’amore

◼◼

•

l’amore?
•

Deuscaritasest.
• l’“eros” (l’amore
d’attrazione) l’“agape”
(l’amore

• Non presenta un messaggio, quello 
dell’amore, che risulta oggi essere inattuale e 

Viviamo infatti in un’epoca nella quale:
l’ostilità e l’avidità sembrano 

si assiste all’apoteosi dell’odio e della 

Deuscaritasest.
◼◼

dell’Enciclica,
dell’amore

l’amore?
l’amore

l’Amore l’Amore
“Dio nell’amore

lui” “Dio
Amore”

L’“amore”

Deuscaritasest.
Quali sono le caratteristiche dell’

◼◼ L’
• l’amore “mondano”
• dell’uomo

• nella Bibbia, ha la sua origine nella bontà del Creatore;
• vuole sollevarci “in estasi” verso il Divino, condurci al di 

• può essere degradato a puro “sesso”, merce, 
una semplice “cosa” che si può comprare 

811 814
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Deuscaritasest.

l’uomo stesso diventa merce, 

◼◼ L’

all’uomo

dell’esistenza,

Deuscaritasest.
◼◼ l’

l’amore l’altro

l’altro,

l’amore

Deuscaritasest.
Quali caratteristiche ha l'amore
inteso come agape (caritas)?

L’amore  inteso come 
◼◼ l’amore

dell’altro l’altro

l’immersione nell’ebbrezza

dell’amato

dell’altro

Deuscaritasest. dall’io l’uomo

◼◼ “estasi”,

dall’io

“Chi

salverà”

Deuscaritasest.
◼◼

L’amore
l’intelligenza

“con
l’anima”

◼◼

dell’esclusività
(“solo quest’unica persona”),

Deuscaritasest.
“per sempre” L’amore

dell’esistenza

l’amore all’eternità
◼◼

addirittura contro l’

Come eros e agape sono uniti tra loro?
◼◼ L’“amore” è un’unica realtà, seppur con diverse 

dimensioni; di volta in volta, l’una o l’altra 

mai separare completamente l’uno dall’altro.

817 820
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Deuscaritasest.
l’uno dall’altra,

dell’amore
◼◼ l’

–
–

nell’avvicinarsi all’altro

dell’altro,

“esserci per” l’altro

Deuscaritasest.
dell’

l’
D’altra l’uomo

nell’amore

◼◼

inscindibile tra ascesa e discesa, tra l’
che cerca Dio e l’

Deuscaritasest.
◼◼ L’amore

all’altro,
dell’

◼◼
all’immagine del Dio monoteistico, rifulge l’incontro 

dell’ con l’
amore esclusivo e definitivo diventa l’icona del 

modo di amare di Dio diventa la misura dell’amore 

Deuscaritasest.
Quale posto occupa l’agape nel 

cristianesimo?

◼◼
◼◼ L’uomo

nell’amore
◼◼ Dio ama gratuitamente l’uomo, e lo ama in 

• è più intimo a me di quanto lo sia io stesso, mi 

Deuscaritasest.
• dell’uomo

•
• l’uomo

◼◼

•

• l’Amore
l’uomo

• si fa perfino nostro cibo, nell’Eucaristia: ciò che era 

Deuscaritasest.
•

“Poiché c’è

dell’unico pane”,

◼◼L’agape nel cristianesimo:
• è la realtà più grande: “Ma di

tutte più grande è la carità” (1Cor 13,13).
Nella Legge di Mosè sono
contemplati ben 613 precetti

823 826

824 827

825 828



161Capitolo XIII - Deus Caritas est

Deuscaritasest.

…

• “sta all’inizio dell’essere
dell’essere c’è

l’incontro
l’Amore,

Deuscaritasest.

•

• l’uomo

• non annulla le legittime differenze, ma 

viene imposta dall’esterno, 
ma che dall’interno dà forma, per così dire, 

all’insieme;

Deuscaritasest.
• l’Amore

l’essere l’amare
Un’Eucaristia

frammentata”

Deuscaritasest.
◼◼ L’uomo l’
•

•

“L’

L’amore,

Deuscaritasest.

strada per una vita retta”.
◼◼ Alla domanda di Dostoevskij: “Quale 

bellezza salverà il mondo?”, la risposta è: la 
bellezza dirompente dell’Amore di Dio.

dell’
• 

Deuscaritasest.
•

•

• 

• 

829 832
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Deuscaritasest.
•

•

•

” 

Deuscaritasest.
Si può comandare l’amore?
“Siccome

l’amore

dell’amore,
dell’amore

l’amore

L’amore

l’amore

Deuscaritasest.
l’amore

un’imposizione,

l’acquisire

dell’amore

l’uomo

l’amore Dio”

Deuscaritasest.
È veramente possibile amare Dio pur
non vedendolo?
◼◼ “In

Deuscaritasest.
◼◼

•

•

nell’Eucaristia
•

•
l’amore

Deuscaritasest.

• nell’incontro

•

•

◼◼Dio non ci ha solo offerto l’amore, bensì 

suscitare il nostro amore di risposta”.

835 838

836 839

837 840



163Capitolo XIII - Deus Caritas est

Deuscaritasest. dell’uomo?

l’altra

Deuscaritasest.
Quale modello abbiamo di agape?
◼◼
“Egli l’Amore l’

l’uomo, l’amore

l’uomo
◼◼

l’istituzione
dell’Eucaristia,

all’Eucaristia,

insieme”

◼◼ “Il servizio di carità appartiene all’essenza della 

e il servizio dell’annuncio del Vangelo. 

e non possono essere separati l’uno dall’altro.

Deuscaritasest.
◼◼

dall’esercizio
d’altra

l’uomo,
dell’amore

◼◼ L’organizzazione ecclesiale della carità 

s’aggiunge casualmente alla realtà della 
Chiesa, un’iniziativa che si potrebbe lasciare 

Deuscaritasest.
Come al Logos divino corrisponde  l’annuncio 

umano, la parola della Fede, così all’
che è Dio, deve corrispondere l’

◼◼ L’amore
dell’intera

L’atto totalmente personale dell’

Deuscaritasest.
istituzionale che s’esprime nell’agire 

◼◼

dell’amore verso il prossimo, esercitato 

841 844

842 845

843 846
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Deuscaritasest.

essenziali”
L’attività caritativa della Chiesa è

contraria alla giustizia?
◼◼ “ l’attività

un’obiezione
– s’è –

Deuscaritasest.

migliore”
◼◼

•

Deuscaritasest.
• l’egoismo

• l’uomo

un’anima

Deuscaritasest.
“Essa l’amore

dell’amore
L’impegno

Deuscaritasest.

morte”

Quali caratteristiche ha l’attività 

L’attività caritativa della Chiesa, 

Deuscaritasest.
◼◼

“oltre
dell’aiutare

l’amore

…
nell’organizzazione

collaboratori”
L’

un’organizzazione

847 850
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Deuscaritasest.

◼◼

“sull’esperienza

l’amore

c’è
conseguente”

Deuscaritasest.
◼◼ l’inno

◼◼ s’accompagna
“Il

l’esperienza

l’operatore nell’ideologia

dall’altro
all’inerzia

Deuscaritasest.
all’azione,

– sull’esempio
–
dell’amore

mondo”
◼◼

dell’ONU
◼◼

L’attività caritativa della Chiesa “non è un 

qui ed ora dell’amore, 
di cui l’uomo ha sempre bisogno”;

Deuscaritasest.

Deuscaritasest.
◼◼

“

” 

Deuscaritasest.
◼◼ evita di fare proselitismo. “L’amore è gratuito; 

Ma questo non significa che l’azione caritativa 

parlare solamente l’amore. Egli sa che Dio è 

in cui nient’altro viene fatto fuorché amare”.

per approfondire l’argomento, 
si legga l’Enciclica di 

853 856

854 857

855 858
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